Verbale del 30 Settembre 2003  

 Seduta n. 220

  L’anno duemilatre e questo dì trenta del mese di settembre alle ore 10.20 nella sala delle adunanze del Palazzo Comunale di Livorno, a seguito di invito trasmesso dal Presidente del Consiglio Comunale a ciascun Consigliere Comunale in data 25/09/2003 si è pubblicamente adunato il Consiglio Comunale per la trattazione degli argomenti iscritti  nell’elenco segnato in atti comunali n. 76422 regolarmente trasmesso a ciascun componente il Consiglio medesimo. 

   Presiede il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi assistito dal Segretario Generale Dr. Antonio Salonia. 

Per invito del Presidente si procede all'appello nominale dei Consiglieri.

Hanno risposto i signori:

  1 – LAMBERTI Gianfranco (Sindaco)                       14 – SPAGNOLO Massimo                                                                                                           

  2 – ALTINI Fabio                                                        15 – ARGENTIERI Giuseppe     

  3 – CAVALLINI Alberto                                             16 – SGHERRI Maria Rosa

  4 – BUFALINI Roberto                                                17 – TAMBURINI Bruno       

  5 – TOCCHINI Ilaria                                                    18 – CONTI Arturo

  6 – NERI Anna Maria                                                   19 – TROTTA Alessandro 

  7 – PENCO Mauro                                                        20 – VANNI Luigi                

  8 – SOLIMANO Marco                                                21 – GANGEMI Pasquale

  9 – GULI’ Massimo                                                      22 – BOIRIVANT Ugo

10 – MIRABELLI Federico                                            23 – BIANCHI Enrico       

11 – SIDOTI Fabrizio                                                     24 – BIANCHI Massimo  

12 – LUCARELLI Giovanni                                          25 – VIZZONI Luciano   

13 – SIMONTI Giuliana

   in tutto venticinque, numero valido per poter legalmente deliberare.                 

Sono stati altresì presenti, durante la seduta consiliare, gli Assessori:

1 – JARACH Paola 

2 – BERTINI Marco

3 – PICCHI Bruno

4 – BALDI Alfio

PRESIDENTE
   Consiglieri presenti  venticinque, possiamo iniziare la seduta.

   Si giustificano per la giornata odierna la consigliera Fugi, il consigliere Vincenzini e l’Assessore Bussotti che è impegnato per una riunione istituzionale a Firenze.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 160 del 30 Settembre 2003:  “SUPPLENZA PER SOSPENSIONE DI CONSIGLIERE COMUNALE” 

PRESIDENTE
   Iniziamo la seduta; al primo punto dell’ordine dei lavori c’è la supplenza per la sostituzione del consigliere comunale Cecio; il supplente è il consigliere Triglia Carmelo che preghiamo di presentarsi in aula.

   Nomino scrutatori per la seduta odierna i consiglieri Conti Spagnolo e Trotta.

   Do lettura del comunicato che ci è pervenuto dalla Prefettura, oggetto “Sospensione di diritto consigliere comunale Davide Cecio”:

ai sensi dell’articolo 59 del TU n. 267/2000 per gli effetti di cui all’articolo 45 del medesimo TU si informa che il GIP del tribunale di Livorno ha comunicato che l’amministratore in oggetto indicato è stato sottoposto dal giorno 27 agosto 2003 e per una durata di sei mesi alla misura degli arresti domiciliari.

   Per tale motivo, è un atto dovuto, entra il primo dei consiglieri non eletti che è il signor Carmelo Triglia, quindi è una supplenza ed è per tutta la durata degli arresti domiciliari. Questo per quanto ci è comunicato dalla Prefettura.

Dobbiamo procedere alla votazione per la presa d’atto del provvedimento. Gli scrutatori possono prendere posto.

Votiamo per la presa d’atto del provvedimento.

Il Segretario generale dice che è un atto formale, come una surroga.

BOIRIVANT

   Io credo che essendo un atto dovuto, così perlomeno è stato rappresentato, io ho alcune perplessità dal punto di vista giuridico che sia un atto dovuto, comunque se questo è l’orientamento della Presidenza del consiglio come supportato dagli organismi del comune ne prendiamo atto ma non necessita di nessun voto ovviamente perché è un atto edx lege e viene praticamente applicato secondo la normativa, per cui per quanto mi riguarda non voterò nessun provvedimento, nessuna presa d’atto ovviamente. Se l’ufficio ripeto ritiene che ricorrano gli estremi per accedere alla richiesta del Prefetto di sospensione del consigliere Cecio e di surroga temporanea del consigliere immediatamente eletto in via successiva sarà un atto dell’ufficio che non necessita di nessuna approvazione da parte dell’assemblea.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Boirivant.

   La parola al consigliere Trotta.

TROTTA

   Solo per un chiarimento. Vorrei sapere. Nella ipotesi strana che il Consiglio comunale votasse contro questa surroga cosa succede? Per sapere semplicemente la portata di questo voto.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Mi dicono che è un atto formale , una presa d’atto, come la surroga.

   Prego gli scrutatori di prendere posto…

(Interventi fuori campo)

PENCO

   Se noi decidessimo di uscire dall’aula e mancasse il numero legale cosa succede? Voglio dire, è una cosa talmente assurda questa…

(Interventi fuori campo)

esatto. Chiedo un chiarimento perché è una cosa veramente assurda. E’ una supplenza e non è una surroga.

(Interventi fuori campo)

allora è supplenza e non è surroga, è un atto imposto dalla Prefettura su cui noi dobbiamo esprimerci, ed io siccome non me ne intendo, a scanso di equivoci io sto con le mani in tasca, per essere chiari.

Quindi se c’è un problema di numero legale e noi dobbiamo far proseguire comunque i lavori come minimo partecipiamo e ci asteniamo, però io preferirei non partecipare al voto per niente su una cosa di questo genere, ci mancherebbe altro!

Mi dicono che appena viene rimesso dagli arresti domiciliari rientra in Consiglio comunale.

(Interventi fuori campo)

Ho capito. Ma allora cosa voto io?

PRESIDENTE
   Mi dicono che non è un voto, è solo una presa d’atto.

SEGRETARIO GENERALE (fuori campo)

   Se non vogliono votare non votano…

BOIRIVANT
   Allora come atto politico…

SINDACO
   Signor Presidente, io credo che una cosa di questo rilievo politico impreparata e non discussa nella conferenza dei capigruppo sia assolutamente assurdo. Bisognerebbe sospendere per 5 minuti, con la Presidenza del consiglio e capire l’orientamento del Presidente del consiglio e su quello misurarci perché non è mica una cosa burocratica e basta, è una pura follia, quindi io chiederei signor Presidente, se fossero d’accordo i capigruppo, 5 minuti di interruzione per avere con il Presidente del consiglio un incontro e capire quale è la posizione del Presidente del consiglio mica del Segretario generale, ci mancherebbe solo quello….

(Interventi fuori campo)

La seduta viene interrotta e riprende dopo 5 minuti.

   Il Segretario generale svolge l’appello nominale.

PRESIDENTE
   Il Segretario generale mi comunica che i presenti sono trenta quindi dichiariamo riaperta la seduta e diamo la parola al Sindaco.

SINDACO

   Grazie Presidente. Occorre una modifica del dispositivo della delibera siffatta:

punto 1) di prendere atto della nota del Prefetto del 25/9/2003;

punto 2) di prendere atto che la supplenza è affidata a norma di legge al signor Triglia Carmelo fino al cessare della sospensione, secondo quanto contemplato dall’articolo 59 terzo e quindi comma del Testo Unico.

PRESIDENTE
   Grazie signor Sindaco, se i presenti vogliono intervenire

   Consigliere Cartei.

Mi scusi consigliere Cartei, il primo degli aventi diritto è il consigliere Boirivant.

BOIRIVANT

   Io apprezzo molto l'emendamento formulato dal Sindaco che ha colto sicuramente gli aspetti politici della questione.

Francamente io non ritengo che un atto dovuto abbia bisogno di una presa d’atto da parte del Consiglio comunale, non lo ritengo perché il Consiglio comunale delibera soltanto su atti che necessitano di una deliberazione dell’organo elettivo quindi un atto dovuto, che opera già ex lege, per legge, dal momento in cui c’è stata la applicazione della misura cautelare nei confronti del consigliere Cecio obiettivamente mi sembra che non necessiti di una presa d’atto del Consiglio comunale se non per bocca del Presidente che ha il potere effettivamente di rappresentare l’assemblea elettiva negli atti che sostanzialmente non hanno una valenza di approvazione o di determinazione di un orientamento di carattere politico ma semplicemente della applicazione della normativa. Per cui io credo che non si debba prendere atto di nessuna surroga, quando questa è avvenuta già da tempo ex lege, e dichiaro già da ora che il gruppo della Margherita su questo punto si asterrà appunto perché a nostro modo di vedere comunque sia questo voto ha dei connotati di carattere politico che obbiettivamente non condividiamo.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Boirivant, la parola al consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Io sinceramente prima comprendevo le parole del consigliere Boirivant, ora non le comprendo più. In questa circostanza a me sembra si stia portando avanti una manfrina sconcertante.

Quando ci sono state le dimissioni del consigliere Martorano e ne ha preso il posto il consigliere Marchi questo non è successo. 

Io sinceramente non capisco, o meglio posso anche arrivare a capire, qui si parla di valutazioni politiche, di voto politico, ma quando c’è stato il problema Marchi, eletto con i voti di Forza Italia e poi passato al gruppo della Margherita, noi non abbiamo mica fatto discussioni. Il consigliere è volta gabbana o meno, quello che vi pare, non mi interessa, il consigliere comunale è libero di decidere la sua collocazione tranquillamente e serenamente. E’ vergognoso quello che sta attuando la Margherita in questo momento.

Io non avevo capito prima il perché di questa disquisizione giuridica che non si regge in piedi, e mi meraviglio che tutto questo venga da un avvocato che svolge da anni la sua professione. Questo è un atto dovuto per legge, per legge è prevista la surroga di un consigliere che per motivi che purtroppo tutti noi conosciamo è stato considerato dimissionario, sospeso, e un consigliere sospeso necessariamente deve essere sostituito.

La differenza tra questa vicenda e l’altra è che allora la sospensione era definitiva, le dimissioni erano irrevocabili e definitive, e quindi la surroga definitiva, in questo caso la surroga è soltanto temporanea. Ma la situazione giuridica, le prospettive giuridiche sono sempre le stesse caro Boirivant, tu ti stai arrampicando sugli specchi. Ma questo è vergognoso, vergognoso e basta!

(Interventi fuori campo)

no sei tu che hai capito perfettamente ma io a questi giochi non mi presto, capito… qui ci vuole serietà ed onestà intellettuale sempre, non a comodino, non in base alle circostante. L’onestà intellettuale è sempre un qualcosa doverosa e dovuta…

VICEPRESIDENTE

   Per cortesia.. la parola al consigliere Penco.

PENCO

(fuori campo)

   cosa hai bevuto, la cicuta stamani?

PRESIDENTE
   La parola al consigliere Penco, grazie.

PENCO

   Noi a questo punto, per come è riformulata la delibera, sulla base dell’emendamento proposto dal Sindaco che noi apprezziamo, a questo punto noi parteciperemo alla votazione e voteremo a favore perché votiamo una presa d’atto, non deliberiamo di eccetera.

L’altra volta non ci fu fatto caso.. tamburini, sono due cose completamente diverse. Una cosa sono le dimissioni volontarie, altra cosa è una supplenza imposta dalla legge e chi ha compiuto questi atti, come il Prefetto, sono le leggi che impongono queste cose. Sono due cose completamente diverse.

Per cui bisogna stare molto attenti alla formulazione della delibera, non può essere uguale in quanto è un atto diverso.

Altra cosa è la libertà di coscienza di dove sedersi uno quando subentra. Io sono coerente, sono d’accordo oggi come lo fui l’altra volta. L’altra volta voi faceste un po’, scusate il termine, faceste casino…

(Interventi fuori campo)

come non è vero.. certamente sì. Basta prendere i verbali. L’altra volta contestaste il fatto in quanto subentrava un consigliere che aveva partecipato alle votazioni da una parte e poi aveva scelto di sedere in Consiglio comunale da un’altra parte.

Noi prendemmo atto e non ne facemmo storie come oggi, non lo faccio oggi fino al punto che il signor Triglia.. ora si è alzato, è stato qui fino ad ora prima ancora che fosse approvata il suo ingresso…

(Interventi fuori campo)

No, non la faccio a Lei una critica, per me poteva restare. Soltanto questo dico, sono talmente d’accordo sul fatto che lei subentri, non è un fatto personale, lei ha diritto di subentrare, lei ha diritto di sedersi dove Le pare. Non è questo il punto, il punto è cosa faccio io, non cosa fa la legge o cosa fa Lei.

Dovevo secondo me votare un atto che in qualche modo sembrava, utilizzo il termine sembrava perché non sono un leguleio, non me ne intendo, ma sembrava che fosse il gruppo DS che decideva, chiedeva, faceva questo atto. Nel momento che la norma viene ripristinata in modo che appare chiaro che questo è semplicemente un atto dovuto a norma di legge, noi prendiamo atto, punto.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Penco, la parola al consigliere Cartei.

CARTEI

   Strano che in una vicenda in cui nel caso avrebbe dovuto essere l’Opposizione a speculare su un fatto del genere, sconvenientemente per altro, sia invece la Maggioranza a volerci speculare, politicamente intendo dire, perché si cerca di contrabbandare un atto previsto dalla legge per un atto politico, per un atto che abbia delle inflessioni politiche.

Non è così. Questo atto è previsto dalla legge sulle autonomie locali come atto dovuto da parte del giudice che applica una misura coercitiva, da parte del Prefetto a cui viene comunicato che questa misura coercitiva è applicata, e qui anche l’ironia quindi sulla Prefettura cade perché non ha senso, e da parte del Consiglio comunale il quale no deve prendere atto, e qui l’Opposizione fa rilevare una cosa, il Consiglio comunale nel quale mi auguro che nessuno continui a non voler speculare su questa vicenda, sia per la dignità dell’interessato che è sospeso, sia per la dignità dell’interessato che subentra, si apre la dignità dell’intero consiglio del quale fanno parte entrambi i consiglieri, dicevo quindi che il consiglio non potrà non prendere atto di quello che la legge gli impone di fare.

Ma attenzione colleghi, il consiglio lo deve fare, collega Boirivant, nella pienezza, e anche signor sindaco, lo deve fare nella pienezza dei suoi poteri perché è il consiglio a dire chi entra qui, è il consiglio a dire chi legittimamente è sospeso. Quindi quando il nuovo consigliere entra qui deve essere il consiglio a deliberare di farlo entrare e lo farà in base ad una legge che in questo caso gli impegna di prendere atto di determinate cose però è il consiglio che autonomamente, vorrei dire sovranamente se non esagerassi, però è nella pienezza dei suoi poteri così come quando stabilisce chi deve essere surrogato ad altro consigliere uscente deve stabilire in questo caso chi subentra al consigliere sospeso. Lo dice la legge, anche a coloro che dicono che è una cosa diversa. Lo dice la legge la quale dice, all’articolo 45 delle  autonomie locali che nel caso di sospensione, quindi non cosa diversa, la cosa è questa, nel caso di sospensione di un consigliere il consiglio, e non il funzionario, non il segretario generale, non il presidente del consiglio, il consiglio, aggiungerei nella pienezza dei suoi poteri previsti dal nostro statuto, dalla legge e dal regolamento, è il consiglio il quale responsabilmente - bisogna assumerla la responsabilità dei propri atti, non bisogna sfuggire Ugo, mi spiace, non si può sfuggire alla responsabilità - é un fatto di cui non si può non prendere atto solo perché il consigliere che subentra probabilmente non aderirà al vostro gruppo, me ne duole ma è successo anche il contrario quindi direi che tutto sommato non è questo il problema. Allora il consiglio, nella pienezza dei suoi poteri, affida la supplenza dell’esercizio delle funzioni al candidato della stessa lista che ha riportato dopo gli eletti il maggior numero di voti, quindi il consiglio non deve prendere atto, il consiglio deve verificare se questo il consigliere che deve subentrare o un altro e una volta che lo ha verificato non prende atto proprio di niente e da nessuno, ed io mi rifiuto di prendere atto da parte di altri che mi impongano delle scelte, è il consiglio che fa una scelta e dice sì, questo è il consigliere che merita di entrare.

Una volta tanto vorrei difendere l’operato della Segreteria generale e degli uffici che hanno in maniera ineccepibile preparato la delibera che non è proprio il caso, se non si vuole commettere un errore, padronissima la Maggioranza, ne commette tanti, può commetterne anche un altro, di cambiare questo testo che mi pare del tutto ineccepibile.

Questo ripeto senza indulgere in nessuna maniera a considerazioni politiche, interessi di parte e tanto meno considerazioni circa i soggetti che loro malgrado sono interessati da questa vicenda.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Cartei, la parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI MASSIMO

   ..ma non ha un connotato politico questa vicenda, ha un connotato doloroso. Io credo che il Consiglio comunale nella sua storia non si sia trovato di fronte ad un fatto simile e poiché io parto sempre dal concetto che il cittadino ha doveri ma anche diritti, mi rendo conto che la seduta di stamattina andava affrontata soft, evitando invece questa cosa che accende i riflettori dicevo su una vicenda dolorosa di cui noi abbiamo profondo rispetto e dei cui attendiamo con fiducia una parola di chiarimento.

Devo dire noto, penso sarà sfuggito a qualche collega, che se c’è un ritardo questo ritardo è del Prefetto. Sennò ora.. molti di voi hanno una visione legalitaria delle cose, io sono un rivoluzionario socialista e poi  sono una minoranza così esima.. il Prefetto, forse perché durante l’estate avrà avuto qualche altra cosa di cui occuparsi, che il collega Cecio è purtroppo agli arresti domiciliari sono già passati alcuni consigli comunali. Noi abbiamo lavorato nel massimo consesso elettivo della città in assenza di un componente. 

Ora stamattina ce ne siamo accorti per una lettera che è arrivata dalla Prefettura, io rilevo, e di questo voglio che rimanga traccia, che naturalmente salvi i diritti del cittadino che ha il diritto e il dovere di difendersi, c’è un ritardo. Noi l’altro giorno abbiamo fatto il Consiglio comunale e mancava un membro, lo abbiamo fatto in 40 invece che in 41, prima questione.

La seconda: io credo di salutare il nuovo consigliere come si è fatto con tutti e penso che, mi auguro, non per la valenza politica ma per quella dolorosa che questa cosa venga a finire rapidamente perché l’accertamento della verità e il fatto che stamattina si riaccendano i riflettori su questa vicenda penso agli interessati possa provocare qualche dolore aggiuntivo tenendo di conto che ci sono precedenti per cui per alcune settimane uno viene proiettato sulla stampa, poi se le cose finiscono come spesso è accaduto con le condanne va bene, ma le condanne preventive, le condanne che comunque calano sono una cosa barbara in un paese in cui dovrebbe vigere il regime democratico e la presunzione costituzionale di innocenza.

Io quindi voterò qualsiasi delibera nel senso di poter riempire finalmente il plenum del Consiglio comunale con questa sottolineatura che mi sarà concessa se la proposta è quella del Sindaco naturalmente noi purché il consigliere triglia possa entrare siamo d’accordo. Poi le considerazioni politiche le faremo ovviamente in una sede diversa rispetto a quella della legittimità del Consiglio comunale.

PRESIDENTE
   Consigliere Bianchi, mi sottopongono il testo unico della legge che dice: a cura della Cancelleria del Tribunale o della Segreteria del Pubblico Ministero, i provvedimenti giudiziari che comportano la sospensione sono comunicati al Prefetto, il quale accettata la sussistenza di una causa di sospensione provvede a notificare il relativo provvedimento agli organi che hanno convalidato la elezione o deliberato la nomina.

(Interventi fuori campo)

comunque questo è il testo della legge. Grazie consigliere Bianchi.

   La parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Sulla presa d’atto non possiamo altro che dare un voto favorevole perché diversamente interverrebbero altri organi istituzionali rispetto ad un atto dovuto del Consiglio comunale. In questo caso non è che si fa la surroga perché un consigliere si è dimesso ma si fa una surroga transitoria in attesa che il consigliere Cecio abbia la piena possibilità di avere il processo, di capire se è condannato o innocente.

Io credo che su questa vicenda però si è aperto stamani un teatrino nel senso che non era una discussione sull’atto, sul provvedimento, ma era su chi entra e chi esce, chi aderisce e chi si dissocia, come se tra alcuni gruppi consiliari ci fosse una specie di chewing gum… noi vorremmo che le persone che sono elette in una lista non potessero scegliere un’altra lista ma la legge purtroppo non lo prevede perché rispondono ai cittadini rispetto a con chi si sono presentati…

L’ultima cosa che vorrei dire è un’altra: io vorrei, visto che si accendono i riflettori ancora sulla vicenda Cecio, chiederei alla Magistratura di farci sapere al più presto come sta andando questa vicenda. Non credo che riguardi solo il gruppo di Rifondazione, io penso ci sia una città intera che aspetta di conoscere e di avere finalmente la possibilità di capire quando si svolgerà il processo, cosa è accaduto, quali sono le persone coinvolte, se sono soltanto due o di più, quindi io credo che se permane una situazione di indagine anche giustificata e di incertezza certamente questa situazione potrà ricadere pesantemente sia nel dibattito politico sia nella città nel suo insieme.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Gangemi, la parola al consigliere Vizzoni.

VIZZONI

   Come Socialisti democratici devo rimarcare che purtroppo la democrazia in questo paese segna il passo per cui si dà adito a giochi, giochetti che nulla hanno a che fare con la democrazia e si perdono di vista i problemi importanti che dovremmo discutere in questa aula e che invece segnano il passo.

Il consigliere Bianchi si meraviglia perché un prefetto lascia passare due sedute del consiglio comunale senza avvertire che c’è un inghippo legislativo, ma purtroppo per quella degenerazione della democrazia che dicevo prima è tutto lo Stato che funziona male, le disfunzioni burocratiche sono arrivate al blackout ma possono arrivare ancora a peggio, e allora ecco io invito i colleghi a votare tranquillamente subito quello che c’è da votare per legge, che a me sembra abbastanza chiara, facendo gli auguri a chi viene a portare forze credo di buona volontà, e che purtroppo nella prima seduta credo sarà rimasto sconvolto dal tipo di operatività che ha visto, ecco con gli auguri a questo consigliere di apportare tutto quello che può allo sviluppo di questa città io dichiaro il voto favorevole per la parte che rappresento, grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Vizzoni, la parola al consigliere Volpi.

VOLPI

   Anch’io credo non ci siano dubbi sul fatto che questo atto vada votato e vada votato al più presto perché è un atto dovuto, io sono un po’ stupito dal fatto che si stia discutendo tanto su questa cosa, probabilmente i problemi ci sono e sono politici, sono dentro la Maggioranza, sono problemi della Margherita in particolare che in questo ultimo periodo si è astenuta su vari provvedimenti incomprensibilmente. Credo che occorra quindi che il consiglio dimostri che c’è in tutta la sua pienezza e che faccia questo passo tranquillamente, come è successo anche per altri atti dovuti, nel più breve tempo possibile.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Volpi. Ho l’ultimo intervento in programma, il consigliere Conti.

CONTI

   Alla luce di tutto quello che è stato detto io pongo una domanda: quando il Tribunale ha deciso la sospensione del consigliere Cecio e se in data successiva alla sospensione da parte del Tribunale sono stati tenuti dei consigli comunali.

Allora la domanda diventerebbe questa: consigli comunali post sospensione del consigliere Cecio sono da considerarsi legittimi o no?

Io spero che venga risposto chiaramente. Non la comunicazione del tribunale del Prefetto, la data della sospensione, cioè il consigliere Cecio non era più agli atti in carica e allora il Consiglio comunale tenuto dopo non aveva la completezza dei quarantuno consiglieri ma soltanto dei quaranta. In un caso del genere la domanda da porre era: consigli in questo caso erano legittimi o no?

PRESIDENTE
   Io non ho più interventi. Se l’assemblea è d’accordo noi possiamo votare il testo così come è stato letto dal Sindaco.

   Consigliere Cartei.

CARTEI

   Il testo sottoposto al Consiglio comunale è il testo predisposto dalla Segreteria generale, quindi io penso che si debba sottoporre ai voti quel testo lì. Se qualcuno propone degli emendamenti dovrà proporre gli emendamenti ma nelle forme di legge. Per favore questa parola non spaventi nessuno, cerchiamo di seguire…

(Interventi del Sindaco fuori campo)

SINDACO

   ..che motivo ci sia di essere così irritati da una formulazione che nasce da una riunione della conferenza dei capigruppo in cui si è detto di aggiustare, di sistemare questo testo in maniera più adeguata alla corrispondenza. Qui la legge ci entra poco, ci entra la sensibilità politica che io ho raccolto di una conferenza dei capigruppo. Non c’era l’avvocato Cartei, me ne dispiace, ma il senso è tutto qui, né più né meno quindi se vuole essere inteso come emendamento il mio testo lo consegno e venga votato come emendamento però francamente lo spirito non era quello dell’emendamento del sindaco, era di raccogliere una discussione unitaria che andava da Tamburini fino a Gangemi e a Volpi, per dire. Tutto qua, non c’era un desiderio di fare il correttore di bozze, faccio altro mestiere io….

PRESIDENTE
   Grazie signor Sindaco, io porrei in votazione i due emendamenti proposti dal signor Sindaco.

   E’ stato richiesto l’appello nominale per cui do la parola al Segretario generale.

Il Segretario generale svolge l’appello nominale.

PRESIDENTE
   Comunico l’esito della votazione:

Componenti assegnati       n. 41

Componenti presenti         “  32 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Altini, Corsini,

Cavallini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Lucarelli, Spagnolo, Cartei, Duranti, Argentieri, Sgherri, Amadio, Tamburini, Conti, Trotta, Vanni, Gangemi, Fornaciari, Boirivant, Bianchi Enrico, Vizzoni, Volpi, Bianchi Massimo)

Componenti votanti           n. 31

Voti favorevoli                    “  24 (Lamberti, Cosimi, Di Rocca, Altini, Corsini,

                                                       Cavallini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco,

                                                       Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Lucarelli,

                                                       Spagnolo, Trotta, Vanni, Gangemi, Fornaciari,

                                                       Bianchi Enrico,Vizzoni,Volpi,Bianchi Massimo)

Voti contrari                       “   7 (Cartei, Duranti, Argentieri, Sgherri, Amadio,

                                                       Tamburini, Conti)

Astenuti                               “   1 (Boirivant)

   E pertanto, con il risultato di cui sopra – proclamato dal Presidente – l’emendamento è approvato.     
   Ora si vota sul provvedimento.

(Intervengono contemporaneamente il Presidente del Consiglio ed il Sindaco)

SINDACO

   Come ho detto prima, mi spiace francamente… io ho inteso presentare un emendamento perché ero convintissimo che la discussione in conferenza dei capigruppo, mi spiace per Tamburini ma evidentemente stamattina usa due linguaggi, uno nella stanza di là e uno nella stanza di qua, evidentemente qualcuno gli dà delle indicazioni diverse..

(Interventi fuori campo)

non avrei promosso un emendamento se non fossi stato nella convinzione, avendo  ascoltato tutti, che quello che io proponevo era il raccogliere l’essenza della discussione nella conferenza dei capigruppo…

(cambio bobina)

assegnasse alla presa d’atto un significato politico che non doveva avere, e questo mi dispiace, mi dispiace colleghi del centrodestra perché lo spirito con cui il Sindaco si è mosso per proporre un emendamento era teso a dare a questo atto la massima dignità ed omogeneità nei confronti di altri atti. Non mi risulta mai che il Centrodestra abbia votato contro una presa d’atto di una sostituzione, mai! E allora evidentemente qualcuno che temeva che su questo atto non fosse una semplice presa d’atto ma si tentasse qualche altro tipo di strumentalità politica francamente tutti i torti non ce li aveva.

Comunque da questo punto di vista io sono ovviamente nelle condizioni di dover votare contro il vostro modo di votare e vi assicuro mi dispiace profondamente, perché la discussione nell’altra stanza aveva una caratteristica del tutto diversa.

PRESIDENTE
   Grazie signor Sindaco, consigliere Penco.

PENCO

   Il testo… 

(Interventi fuori campo)

dichiarazione di voto.

Il testo così emendato noi lo votiamo. Le preoccupazioni che avevamo precedentemente, dove avevo dichiarato che ci saremmo astenuti è evidentemente venuto alla luce che avevamo ragione di dichiarare quanto ho dichiarato prima, il testo così emendato a questo punto lo votiamo perché a questo punto è veramente e semplicemente una presa d’atto.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Penco, consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Mi spiace che il Sindaco mi attribuisca comportamenti e atteggiamenti non corrispondenti alla realtà, forse è stato frainteso. Io in conferenza dei capigruppo mi sono limitato a dire che sono assolutamente sconcertato, allibito da questa manfrina. Una cosa normale, una cosa logica, una cosa doverosa, una cosa prevista dalla legge che va avanti da più di un’ora. Quindi per me qualsiasi provvedimento andava bene purché fosse certo, certamente sancita la nomina, la regolarità della nomina del nuovo consigliere.

Io sinceramente signor Sindaco.. parliamoci chiaro, l’emendamento che Lei ha proposto non era assolutamente necessario, perché tutte le surroghe, io prendo atto di quanto ha dichiarato il Segretario comunale, tutte le surroghe fatte sino ad ora hanno lo stesso testo…

(Interventi fuori campo)

Hanno lo stesso testo, qui sta la dichiarazione del segretario comunale, e a questo punto questa vicenda è uguale a qualsiasi altra surroga, una a carattere definitivo, una a carattere temporaneo, ma i principi normativi sono sempre gli stessi. L’unica cosa che io non riuscivo a capire è questo assurdo teatrino su una vicenda che dovrebbe essere normale.

(Interventi fuori campo)

E’ tanto normale che vedo che Boirivant è andato via, evidentemente la Margherita non soltanto è in crisi ma fa il possibile per sembrare ancora più in crisi di quanto lo sia. Quello è un problema di capacità gestionale, di capacità politica, il resto non mi interessa.

Noi siamo favorevoli all’ingresso del nuovo consigliere nella piena totalità dei componenti di Alleanza Nazionale!

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Tamburini, la parola al consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Tanto per mettere le cose in chiaro. Io nella seduta che abbiamo svolto in precedenza nella sala post consiliare ho espresso il mio pieno apprezzamento sul piano formale e nel merito alla correttezza del Segretario comunale per quanto riguarda la stesura della delibera, sostenendo anche che in occasioni precedenti io abbia criticato certe proposte, certe tesi sostenute dal Segretario comunale poi comunque mi sono adeguato. In questa circostanza io ritengo, lo sottolineo ancora una volta, che il Segretario comunale abbia agito con grande competenza e nel pieno rispetto della legge, tutto teso alla integrazione numerica del Consiglio comunale. 

Ora non capisco francamente il motivo per cui il consiglio ha modificato per certi aspetti una delibera che a mio avviso era perfetta, così come l’ ho detto in precedenza lo risostengo, creando i termini di una confusione all’interno della stessa.

Noi però per quanto attiene alla delibera così emendata voteremo a favore per il semplice motivo che vogliamo che il numero dei consiglieri sia perfetto, come richiesto dalla legge, evidenziando però il fatto che sull’emendamento presentato dal Sindaco che crea confusione noi continuiamo ad essere totalmente discordanti.

Noi quindi voteremo a favore soltanto perché dobbiamo dare risposta precisa all’atto che ci viene richiesto per legge e di conseguenza ci adeguiamo a quanto previsto e vorremmo sapere però da parte del segretario generale se questo emendamento proposto dal Sindaco e votato poco fa è coerente con quanto previsto dalla legge oppure no perché se ci sono dei problemi di carattere giuridico è bene che il consiglio lo sappia, quanto meno dalla consulenza del Segretario generale.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Argentieri. Le ricordo che il Segretario generale risponde nei luoghi deputati, non nel Consiglio comunale.

Direi quindi di mettere in votazione il provvedimento.

Scrutatori consiglieri Conti Spagnolo e Trotta.

ARGENTIERI

   ..creiamo le condizioni di deliberare illegittimamente.

PRESIDENTE
   L’organo è sovrano, questa è la risposta del Segretario generale, breve e concisa, per cui possiamo procedere alla votazione del provvedimento. Grazie.

Consigliere Conti, Spagnolo e Trotta.

Chi è favorevole alzi la mano.

Chi si astiene? Astenuti nessuno.

Chi è contrario? 

Quindi direi che il provvedimento è stato approvato all’unanimità.

Preghiamo il consigliere Triglia di presentarsi in aula, grazie.

Facciamo gli auguri al consigliere Triglia e passiamo al secondo punto dell’ordine dei lavori….

(Interventi fuori campo)

Gliela concediamo volentieri.

TRIGLIA

   Io devo dire mi spiace un po’ che ci siano stati questi problemi, che sia durato anche abbastanza  ma soprattutto mi spiace di essere entrato in questo Consiglio comunale non in un semplice avvicendamento come mi sarebbe piaciuto, un semplice avvicendamento perché qualche altro consigliere ha altre attività, altri impegni, però non vorrei nemmeno essere ipocrita perché anche se solo per questo giorno per me è un onore far parte del Consiglio comunale di Livorno, anche se sono cosciente, anzi mi auguro che durerò poco per il bene di colui del quale ho preso il posto. Io però devo brevemente devo dire due parole anche rispetto alla dichiarazione politica che devo fare.

Io ben tre anni fa ho dato le dimissioni dall’allora Partito Popolare che oggi non c’è più e fui chiamato per dare una mano con altri amici in Democrazia europea, poi è andata come è andata e questa Democrazia europea è confluita con  CCD CDU nell’UDC, nell’Unione democratica di centro, che si colloca stabilmente nel Centrodestra, nella Casa delle Libertà, pertanto mi è naturale dichiarare questa mia posizione che mi sembra che avvenga in maniera normale, non ci vedo nulla di strano. Devo quindi ufficializzare questa cosa…

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Triglia, auguri di buon lavoro da parte di tutto il consiglio.

   La parola al consigliere Gangemi.

GANGEMI

   Io saluto la presenza del consigliere Triglia. Ho ascoltato la sua dichiarazione ma non ho capito a quale gruppo intende appartenere perché non può pare  gruppo dell’UDC perché è soltanto Lui, a meno che non trovi qualche altro consigliere, quindi o va nel gruppo misto oppure va in Forza Italia, alleanza Nazionale. Vorrei capire a quale gruppo poi il consigliere intende associarsi.

PRESIDENTE
   Domanda pertinente, grazie.

   La parola al consigliere Triglia.

TRIGLIA

   Mi devo documentare, però indubbiamente se ho la possibilità rappresento il gruppo dell’UDC qui nel Consiglio comunale di Livorno, in maniera indipendente, non so come… il gruppo indipendente dell’UDC al Consiglio comunale di Livorno…. Non so se tecnicamente è possibile.

PRESIDENTE
   Il Segretario generale verificherà il problema, se esiste la possibilità UDC sennò gruppo misto.

   Grazie.

ATTO N. 160 DEL 30 SETTEMBRE 2003

Oggetto: “SUPPLENZA PER SOSPENSIONE DI CONSIGLIERE COMUNALE”
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PRESIDENTE
   Passiamo al secondo punto dell’ordine dei lavori, ratifica di deliberazione n.268 del 1/8/03, che è in scadenza oggi, quindi darei la parola alla dottoressa Bedarida, vicesindaco, per l’illustrazione. Grazie.

VICESINDACO
   Grazie Presidente.

Vorrei prima di iniziare la ratifica di questa delibera far presente che la variazione di quattrocentomila Euro relativa alla contabilizzazione delle entrate per alloggi ERP non fa parte del programma triennale delle opere pubbliche, come d’altra parte è stato scritto dal Direttore di Ragioneria, ma era per puro errore di scrittura finito come opere pubbliche. In realtà si tratta di una cifra che entra, che viene depositata presso la Regione Toscana….

VICEPRESIDENTE
   Mi scusi,  vicesindaco. Penso che l’equilibrio di bilancio che andiamo a votare sia una cosa fondamentale per il Comune di Livorno, quindi sarebbe il caso di avere in aula un po’ di silenzio, un po’ di compostezza, quindi coloro che vogliono ascoltare possono accomodarsi ed ascoltare stando seduti, chi invece ha intenzione di fare altre cose può accomodarsi fuori dall’aula lasciando a chi vuole ascoltare la possibilità di farlo.

   Prego vicesindaco.

VICESINDACO
   Come vi dicevo non c’è nessuna variazione del programma triennale delle opere pubbliche perché questa cifra di quattrocentomila Euro è semplicemente uno spostamento alla Regione la quale successivamente lo restituisce per gli alloggi ERP. Quello che noi andiamo oggi a ratificare sono piccole variazioni perché per esempio il verde presso le RSA potrà essere mantenuto con quindicimila Euro in più perché sono entrati a rimborso dai servizi alla persona delle cifre per cui questo ci dà la possibilità di fare questa manutenzione del verde.

Un’altra cosa di duecentomila Euro per dare copertura a maggiori spese per la notifica di provvedimenti tributari derivanti da procedure sperimentali volte a verificare delle metodiche di accertamento ICI e TARSU. Siccome si prevede che entrino maggiori entrate questa viene autofinanziata.

Un’altra è per finanziare la convenzione con le Poste italiane per cinquemila Euro e quindi passa dalle entrate extra tributarie a spese correnti.

Un’altra ancora è per il censimento generale della popolazione, dai trasferimenti correnti sono passate a spese correnti quindi praticamente è semplicemente un passaggio di capitolo.

La prima variante che vi dicevo non modifica niente su quello che riguarda il programma triennale sono quattrocentomila Euro di cui vi ho già detto.

Un’altra cosa è di novantottomila Euro per contabilizzare un contributo che viene dalla Regione Toscana e proviene dalla Unione europea per il recupero di una palazzina del settecento in Via dell’Artigianato.

Un’altra voce è legata allo stanziamento previsto per la realizzazione di settantacinque alloggi alla Scopaia, sono entrati quindicimila cinquecento Euro in più e quindi questi vengono ad aggiungersi a quelli che già c’erano precedentemente.

Ancora novantaduemila Euro per contabilizzare degli oneri di esproprio a carico degli operatori di Porta a terra.

Sono quindi entrate derivanti dalle alienazioni e sono messi nelle spese in conto capitale.

Naturalmente alcune di queste cose influiscono sul bilancio triennale per cui per esempio il far fronte alle maggiori spese per la manutenzione ordinaria del verde presso la Villa Serena e il Pascoli sono legate ad una maggiore entrata come rimborso dell’istituzione alla nostra amministrazione.

Esistono poi alcuni storni di piccola entità che però sono legati, quattrocento Euro alla iscrizione del Consorzio tele cities, per il Saharawi per dar copertura alle maggiori spese per iniziative di quartiere o umanitarie per il popolo Saharawi, per dare copertura a spese di acquisto beni necessari al completamento delle attività sportive deliberate per mille cinquecento Euro, cioè sono piccole modifiche che sono state fatte sulla base di richieste degli uffici per portare a termine i loro progetti.

Una un pochino più grossa è la spesa per prevedere la maggiore spesa di personale a tempo determinato a fronte di una minore spesa o per cessazioni improvvise o trasformazioni di lavoro per alcuni che hanno chiesto il part time invece del tempo completo.

Quarantamila Euro sono il finanziamento di incarichi di consulenza riguarda al Progetto Sigma ter. Voi sapete che  siamo coi progetti europei all’interno di.. scusate, della Regione, all’interno di progetti tra varie regioni e il nostro contributo alla regione a questi progetti così grandi sono di quarantamila Euro che è una parte infinitesimale rispetto alla cifra complessiva che viene messa e dagli altri comuni e dalla Regione.

Altri storni sono di autofinanziamento e sono di ottomila Euro per l’acquisto di un etilometro necessario nell’ambito del progetto città sicura, poi per la realizzazione di parchi di Via Soffredini e Via Tiberio Scali, la Circoscrizione 1 ha rinunciato alla manutenzione dell’arredo urbano e li ha messi su questi parchi che ritiene più importati anche per la tranquillità e non solo per la bellezza della città. Diecimila Euro per poter provvedere all’acquisto di apparecchiature informatiche grazie ad un contributo della Regione.

Ecco questi sono i dati di questa delibera che va ratificata prima dell’equilibrio di bilancio.

VICEPRESIDENTE 

   Ringraziamo la Vicesindaco per la illustrazione. Cedo la parola al consigliere Cartei, presidente della Seconda Commissione consiliare dedicata al bilancio per illustrare il parere espresso dalla commissione stessa.

CARTEI
   La Seconda commissione ha esaminato questa proposta di deliberazione nella seduta del 22 settembre, ha ascoltato la relazione del vicesindaco e quella dettagliatissima della funzionaria e ha quindi espresso il parere. I voti sono risultati favorevoli tre, contrari tre, nessun astenuto.

VICEPRESIDENTE
   Consigliere Cartei, se ci esprime anche il parere sulle variazioni, quindi sul punto 3 dell’ordine dei lavori, visto che poi andremo a votare prima questa delibera e poi l’altra.

CARTEI
   Hanno avuto il medesimo esito, tre, tre.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Cartei.

   E’ aperta la discussione, chiunque voglia intervenire può richiedere la parola.

Mi sembra che nessuno chieda la parola quindi possiamo passare alla votazione, dichiaro chiusa la discussione, richiamo i consiglieri in aula per la votazione. Ricordo gli scrutatori, che sono i consiglieri Conti Spagnolo e Trotta.

   Procederemo a due votazioni, punto 3 all’ordine dei lavori, verifica dello stato di attuazione programmi e salvaguardia equilibrio di bilancio e la ratifica…

Possiamo procedere alla votazione. Ricordo votiamo il punto 2 dell’ordine dei lavori, ratifica deliberazione 268 del primo agosto. Consiglieri favorevoli alzino la mano. Diciotto favorevoli.

Contrari? Undici contrari.

Astenuti? Un consigliere astenuto, il consigliere Triglia.

   Procediamo alla votazione della verifica dello stato di attuazione programmi e salvaguardia degli equilibri di bilancio, esercizio 2003, punto 3 all’ordine dei lavori.

Consiglieri favorevoli alzino la mano. Diciotto favorevoli.

Consiglieri contrari? Undici contrari.

Chiedo ai consiglieri contrari di tenere la mano alzata per favore.dodici contrari.

Consiglieri astenuti? Un astenuto, il consigliere Triglia.

Anche questa delibera è approvata. 
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ATTO N. 163 DEL 30 SETTEMBRE 2003

Oggetto: “REGOLAMENTO EDILIZIO. APPROVAZIONE” 

(Inizio discussione)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti del Consiglio Comunale Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Cavallini, Neri,   Lucarelli,   Penco,   Solimano,   Mirabelli,   Tocchini,   Spagnolo,  Simonti, Di Rocca, Argentieri, Triglia, Duranti, Bottino, Amadio, Conti, Tamburini.

PRESIDENTE
   Passiamo alla trattazione del punto 4 all’ordine dei lavori, regolamento edilizio, la parola al Sindaco per l’illustrazione.

SINDACO
   Grazie Signor Presidente.

Io richiamerei l’attenzione dei consiglieri comunali anche perché ricordo a tutti che sul regolamento edilizio si è appuntata una grande attenzione delle forze politiche e ancora oggi alla luce delle decisioni del Governo sul condono edilizio questa materia assume un rilievo di estrema importanza.

Rispetto al regolamento edilizio, lo dico a qualche consigliere che mi ha censurato su questo, mi è dispiaciuto, l’attività della Giunta tesa a raggiungere rapidamente la approvazione del regolamento edilizio non è la volontà di fare cose che guardino al futuro indebitamente, è la corrispondenza ad una esigenza emersa dal Consiglio comunale di chiudere rapidamente questa partita, aperta da molto tempo ma dal mio punto di vista  in tempi fisiologici, secondo altri era ormai matura questa questione, io credo che sia non una volontà politica di far chissà che cosa ma di corrispondere ad un bisogno reale.

   Innanzi tutto una correzione rispetto alle questioni connesse alla sorveglianza edilizia.

Ho letto oggi da parte di Forza Italia rispetto alla attività di sorveglianza edilizia da parte dell’Amministrazione comunale dei dati assolutamente inesatti, quasi a voler giustificare l’atteggiamento governativo a favore dei condoni ipotizzando chissà quale inerzia da parte dell’Amministrazione comunale. Lo riporto, poi se sarà necessario faremo le opportune correzioni con i mezzi che abbiamo a disposizione, non possiamo fare messaggi a reti unificate, un comunicato-stampa ci riuscirà, sulla sorveglianza edilizia sono impegnate allo stato attuale certo risorse ancora insufficienti ma comunque tali da garantire una costante sorveglianza edilizia, basti pensare che aldilà del responsabile che ha questo compito insieme ad altri compiti, vi sono nel settore dei vigili tre vigili dedicati più un ingegnere a contratto che si occupa della verifica semplicemente e solamente del comparto relativo a Montenero, più nelle circoscrizioni vi sono ottanta novanta vigili complessivamente che svolgono attivamente attività di sorveglianza edilizia, non in maniera esclusiva ma in maniera continua, cioè ogni nuovo cantiere viene verificato da parte dei vigili circoscrizionali e su queste segnalazioni si determinano una serie di attività di verifica, di attenzione. Certo potremmo e forse sarà opportuno potenziare l’attività dedicata da parte della attività di servizi di sorveglianza edilizia interna all’amministrazione a ciò dedicati esclusivamente ma sembra abbastanza ipocrita un ragionamento da parte  di una forza politica che sostiene una legge finanziaria, quella di Tremonti, che taglia la finanza locale in maniera così drammatica e al tempo stesso poi al livello locale ci si viene a chiedere che si potenzino l’attività di sorveglianza edilizia perché ci sono poche persone che ci lavorano.

La politica giustifica tutto, l’ipocrisia politica è profondamente ingiusta, ed io su questo non smetterò di impegnarmi a fondo, mi spiace che queste mie parole non siano ascoltate da tutti i consiglieri comunali, a partire da quelli maggiormente interessati all’attività di sorveglianza edilizia ma il dato è questo: abbiamo bisogno di rafforzare la nostra attività in coincidenza con questo effetto nefasto che avrà l’annuncio del condono sul nostro territorio, come su tutto il territorio nazionale, è pur vero che non si può essere, come dicono dalle mie parti originarie, vittime di un tradimento e anche picchiati, per usare un termine eufemistico. E’ quello che sta succedendo, Mauro, in questa situazione, cioè ci si chiede di rafforzare l’organico del comune e poi si approvano leggi finanziarie in cui i tagli alla finanza locale denunciata dalla gran parte dei sindaci italiani sono drammatici. Allora io mi domando dove dovrei andare a prendere i soldi per programmare in maniera sufficiente l’aumento di organico di cui Forza Italia mi fa aggio.

Devo informare Forza Italia, e lo faccio così può darsi che qualcuno capisca di che cosa sto parlando, non perché sia difficile a capire ma mi ascolti, il fatto è che sulla sorveglianza edilizia noi impegniamo oltre a coloro i quali sono dedicati ad hoc alla sorveglianza edilizia, ottanta novanta vigili sul territorio che hanno anche questo compito. Come se ad un medico di Pronto Soccorso io dicessi non ti occupi dei bruscoli nell’occhio; no, si occupa anche dei bruscoli nell’occhio, naturalmente insieme anche a tante altre cose.

Quindi la visione di Forza Italia che tenta di giustificare la politica di condono del governo attraverso nostre presunte sottovalutazioni non sta né in cielo né in terra.

In più non sta né in cielo né in terra in quanto con i documenti che pregherei i commessi distribuire ai capigruppo per favore, noi abbiamo aggiornato il regolamento edilizio alle norme regionali che sono intercorse, cioè nella bozza che adesso vi distribuiamo in corsivo ci sono le integrazioni nel regolamento edilizio che sono derivate dalla legge regionale recentemente approvata. Spero anche qui di non aver fatto troppo ma insomma, siamo abituati a lavorare molto, è questo il fatto. La legge è stata pubblicata sulla Gazzetta ufficiale il giorno 10, noi naturalmente abbiamo doverosamente preso atto di questo.

Vorrei farvi perdere un po’ di tempo illustrandovi brevemente quali sono i punti più significativi delle integrazioni, fermo restando che nella precedente illustrazione sul regolamento edilizio abbiamo dettagliato quali erano i nostri orientamenti di fondo.

Alcuni interventi che mi sembrano interessanti, guardo in particolare Luciano, legati agli interventi ammissibili in assenza di titoli abilitativi, ci sono gli interventi volti alla eliminazione delle barriere architettoniche che non comportino la realizzazione di rampe ed ascensori, significa cioè una semplificazione rispetto alla abolizione di vincoli sulle barriere architettoniche abbastanza significativa nella legge regionale, oppure opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo, che abbiano carattere geognostico e siano eseguite in aree esterne al centro edificato.

Un altro elemento abbastanza importante sulle novità introdotte nella legge regionale riguarda gli atti abilitanti alla esecuzione delle opere edilizie. Si tratta della scomparsa della autorizzazione edilizia a favore di due unici elementi: la concessione edilizia da un altro, e la denuncia di inizio attività dall’altro. Rimangono poi invariate le norme procedurali relative alle concessioni edilizie e norme procedurali sulla efficacia della concessione edilizia. Sulle varianti, che possono essere eseguite in corso d’opera, ci sono delle integrazioni abbastanza significative perché vengono concesse allorquando possono essere all’interno fatte di eventuali prescrizioni contenute nel titolo abilitativo, precedentemente bastava fossero conformi agli strumenti urbanistici, adesso rispetto al titolo abilitativo ci possono essere delle prescrizioni che consentono una variante in corso d’opera.

Infine, sempre rispetto alle varianti in corso d’opera, si aggiunge la possibilità per quelle che non comportano innovazioni che incidano sui parametri urbanistici come definiti dal presente regolamento.

Inoltre laddove non comportino aumento del numero delle unità immobiliari, che è un elemento che ha risvegliato molta attenzione in questo Consiglio comunale.

Sulla direzione dei lavori, il direttore dei lavori, unitamente al committente, ha l’obbligo della denuncia dell’inizio di attività, e questa denuncia di inizio attività deve avvenire non solo da parte del committente ma anche da parte del direttore dei lavori. Un altro elemento che mi sembra rafforzi la possibilità di vigilanza sulla attività edilizia sul nostro territorio.

Riguardo alle comunicazioni di inizio e fine lavori, questo è un elemento abbastanza importante, il titolare del titolo abitativo deve contestualmente all’obbligo di comunicare al comune la data di inizio lavori, comunicare il nominativo dell’impresa che realizzerà i lavori, unitamente ai codici di iscrizione identificativi delle posizioni presso INPS INAIL e Cassa edile. Qualora successivamente all’inizio si verifichi un subentro deve fare lo stesso. Questo è un elemento molto significativo rispetto alla tutela del lavoro e alle garanzie di sicurezza sul lavoro e di caratteristiche delle imprese che lavorano sul nostro territorio.

Ancora un altro elemento significativo della legge regionale riguarda l’obbligo di tenere in cantiere non solo la concessione edilizia ma anche il piano della sicurezza; un altro elemento a maggior tutela dei lavoratori e della correttezza dei nostri cantieri. 

Gli ufficiali e agenti di Polizia, è un’altra integrazione che vedrete nel materiale, ove nei luoghi in cui vengano realizzate le opere non sia esibito il corrispondente titolo abilitativo, ne danno immediata comunicazione all’autorità giudiziaria.quindi questo vuol dire che anche una mancanza di pubblicità rispetto alle opere che si realizzano sul territorio determina automaticamente  una comunicazione al magistrato di una inadempienza sul piano della trasparenza.

Rispetto alla denuncia di inizio attività, le famose DIA, le norme procedurali, questa denuncia deve essere corredata di tutti i pareri atti, nulla-osta, atti di assenso, comunque denominati, necessari per poter eseguire i lavori. Questo perché si amplia la possibilità di attivare iniziative edificatorie attraverso DIA e quindi questo avviene anche in aree che possono avere particolari vincoli. Rispetto a questi particolari vincoli è necessario che ci sia quindi contemporaneamente alla dichiarazione di inizio attività, l’acquisizione di nulla-osta. 

   Su questo segnalerei alla vostra attenzione, anche perché la legge regionale stabilisce tutto ciò, quello che noi introduciamo in termini aggiuntivi.

La prima questione è che i beni assoggettati alla denuncia di inizio attività devono allegare l’autorizzazione paesaggistica, nel caso di immobili ricadenti nelle aree soggette a tale tutela, e il nulla-osta della sovrintendenza, nel caso di immobili notificati ai sensi della legge sulla tutela dei beni storici ed artistici.

La proposta infine che la giunta fa in termini di integrazione, e questa è una integrazione che abbiamo elaborato insieme agli uffici competenti in maniera molto tempestiva, ai fini della applicazione di questo articolo del vigente regolamento, nel caso di interventi che comportino modifiche dell’esteriore aspetto degli edifici e delle aree ricadenti nel sistema di tutela ambientale pedecollinare e sottosistemi insediativi costa urbana, così come sono individuati nel piano strutturale, alla denuncia di inizio attività dovrà essere allegato il parere della commissione edilizia. Segnalo questo perché questa nostra proposta è una proposta che cerca di rafforzare il sistema di controllo sulle attività connesse alle DIA e questa introduzione della valutazione del parere da parte della commissione edilizia è una introduzione che ovviamente avete agli atti, ne discuteremo nel consiglio che chiuderà definitivamente questa partita, ma ve la volevo sottolineare come elemento di contributo e di riflessione.

Infine agli stessi fini qualora sugli edifici dei gruppi 1 2 e 4, qualora non vincolati al senso del testo unico, alla denuncia di inizio attività dovrà essere allegato il parere della commissione edilizia integrata. Questo vuol dire che il sistema dei controlli sulla attività edilizia viene fortemente rafforzato anche nel caso in cui si possano utilizzare a norma di legge nazionale e regionale le denunce di inizio attività.

Il termine di inizio lavori non può essere oltre un anno, questa è una integrazione pedissequa della legge regionale, e poi qualora non siano ultimati l’interessato dovrà presentare una nuova denuncia concernente la parte non ultimata.

Sui controlli, sono appena due segnalazioni ancora quindi abbastanza rapida, ai fini delle relazioni asseverate e delle eventuali integrazioni, professionisti competenti assumono la qualità di persona esercente un servizio di pubblica necessità. Questo vuol dire che il professionista diventa un pubblico ufficiale e quindi di fatto la responsabilità connessa all’esercizio di questa funzione cresce in maniera molto considerevole e quindi determina una condizione di assoluto aumento della responsabilità necessaria.

Ultimo tassello di queste innovazioni che sono nel materiale a vostra disposizione sono relativi alla ristrutturazione edilizia – vi consi8glio di leggerli con molta attenzione questa materia relativa alla ristrutturazione edilizia che è oggetto di modifiche significative della legge regionale – il Consiglio comunale secondo le integrazioni dovrà definire quali sono i materiali analoghi a quelli che sono stati demoliti, cioè in sostanza se passasse questo noi dovremmo, e credo dovremmo farlo contestualmente, individuare l’elenco dei materiali che possono essere definiti analoghi a quelli demoliti.

   Come vedete oltre le cose di cui ho già parlato nella precedente illustrazione vi sono sulla base della legge regionale, come ci era stato chiesto, delle integrazioni abbastanza significative.

   Inoltre, per comodità di tutti e perché questo possa essere esaminato con la massima attenzione, la commissione edilizia viene, secondo la proposta che la giunta ha fatto, mantenuta e viene mantenuta, come ho spiegato, anche perché è uno strumento che consente un elemento di approfondimento abbastanza significativo, anche sulle DIA e così via, ma con una presidenza che non è politica secondo la proposta della giunta, la presidenza della commissione edilizia viene affidata così come avviene su alcune commissioni che riguardano il settore delle abitazioni, attraverso dirigenti e funzionari a ciò individuati quindi assume un carattere meno politico, più tecnico di supporto, e mi sembra molto opportuno.

E’ necessario però, e questo lo discuteremo probabilmente in commissione, che se naturalmente il consiglio converrà su questo, che ci sia un regolamento del funzionamento della commissione edilizia, cioè la commissione edilizia non può iniziare ad affrontare una pratica un giorno e non si sa quando mai la finisce, bisogna che ci sia un regolamento del funzionamento, articolato, che noi ci predisponiamo a sottoporre alla vostra attenzione.

Infine un ultimo elemento, quello della nomina dei membri della commissione edilizia da parte del Consiglio comunale per quanto di competenza, che è una cosa che trova grosso modo tutti d’accordo. Allo stato attuale, anche per comodità di lavoro,per evitare che ce la meniamo tutte le vote dicendo che è colpa di qualcun altro, non approvare il regolamento edilizio, ed io francamente più di questo non so cosa debbo fare per mettere il Consiglio comunale nelle condizioni di approvare il nuovo regolamento edilizio. 

   Registro che sono state depositate agli uffici, sempre che venga confermata la notizia che mi è stata data, emendamenti di Gangemi, che riguardano l’Ufficio del controllo edilizio, e mi sembra in pieno.. appunto, riguardano le DIA, riguardano l’articolo 79 sulla doppia a reazione, e riguardano le questioni dei sottotetti, più per quanto riguarda la commissione edilizia il ruolo del Consiglio comunale rispetto alla commissione edilizia; la Margherita ha presentato emendamenti che riguardano concessioni relative a strutture connesse ad attività commerciali, il ruolo del Consiglio comunale sulla commissione edilizia e la presenza di avvocati in commissione edilizia. L’Ordine degli avvocati tempo addietro proponeva qualcuno, erano molti anni che questa abitudine si era perduta, si vede che si ritiene utile. I DS hanno presentato una articolata serie di emendamenti che riguardano la definizione di SLP, i sottotetti e la loro dimensione, le cantine su unità abitative oltre le quattro, non entro nel merito, dico solo per riassumere, la commissione edilizia rispetto alla tutela della qualità architettonica degli edifici, e altri emendamenti abbastanza articolati. L’Associazione industriali ha presentato alcuni emendamenti che riguardano la commissione edilizia e la sua composizione,  LSP e sottotetti.

Non abbiamo ad oggi niente altro, quindi se ci fosse qualcuno che vuole presentare emendamenti,vuole metterci nelle condizioni di lavorare, dico tutti, anche quelli che arrivano con i mattoni in Consiglio comunale, lo facciano, così finalmente possiamo arrivare alla conclusione di questa questione.    Ultimo tassello: la vicenda che viviamo sul condono edilizio e sulla discussione che abbiamo sulla salvaguardia della attività edilizia sul nostro territorio rende questa discussione necessaria ed urgente quindi faccio un appello a coloro i quali ancora non hanno presentato un emendamento di farlo in maniera che noi si possa lavorare in commissione, il Presidente Sidoti è disponibile a discuterne, io sono disponibile con Lui…

(Cambio bobina)

rapidamente a questa conclusione. Una volta tanto credo s possa essere tutti d’accordo che se ne è parlato anche troppo, occorre arrivare alla conclusione, alla definizione di questo nuovo regolamento.

Nella conferenza dei capigruppo si è deciso di proseguire nel lavoro della commissione, io ho fatto un lavoro di illustrazione semplicemente dello stato dell’arte come appello a coloro i quali ancora non hanno avuto modo di presentare i dovuti emendamenti. Credo che oltre un certo tempo non si possa andare.

Ricordo che il prossimo consiglio, che è quello del 13, avrà da occuparsi della questione della Porta a mare, quindi è piuttosto poco probabile che nel consiglio del 13 si possa sommare la discussione sulla porta a mare insieme alla discussione sul regolamento edilizio,quindi si tratterà di lavorare alacremente perché comunque entro la fine del mese di ottobre si possa definire questo pacchetto.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie signor Sindaco. Faccio presente a Lei e ai consiglieri che alle ore 12 sono stati presentati altri trentanove emendamenti a firma dei consiglieri Vizzoni Federici e Volpi e sono già agli atti.

   A questo punto credo che tutti siamo d’accordo ad accogliere l’invito del Sindaco per cui io passerei al quinto punto all’ordine dei lavori che è l’istituzione di una commissione di inchiesta, per cui darei la parola alla consigliera Amadio perché illustri. 

(Interventi fuori campo)

Verranno portati in commissione ovviamente gli emendamenti presentati anche stamani.

   Grazie.

ATTO N. 164 DEL 30 SETTEMBRE 2003

Oggetto: “ISTITUZIONE COMMISSIONE D’INCHIESTA” 
   Sono presenti il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, il Vice Presidente Sig. Gulì ed i consiglieri:

Federici, Volpi, Sidoti, Altini, Vanni, Fornaciari, Trotta, Cavallini, Lucarelli, Penco,  Solimano,  Mirabelli,  Tocchini,  Spagnolo,  Simonti,  Argentieri, Bianchi Massimo, Triglia, Vizzoni, Duranti, Bottino, Amadio, Conti, Tamburini.

AMADIO

   Rischierò di ripetermi perché più o meno anche l’altra volta parlando della commissione di inchiesta ho affrontato alcuni argomenti.

Come ho già accennato quindi lo sconcerto dei Livornesi, di destra o di Sinistra ma insomma dei Livornesi in generale, mi sembra abbastanza evidente. Oltre tutto quasi in contemporanea c’è stato lo scandalo di due prefetti, indagati per corruzione, e di un magistrato, per cui questi fatti hanno sicuramente contribuito ad appesantire il clima che si respira in questa città.

Allora io ho ritenuto opportuno presentare questa richiesta di istituzione di una commissione di inchiesta.

Io ho qui un articolo di giornale dove addirittura lo stesso Sindaco dichiara che queste accuse hanno investito direttamente il comune, però Presidente, mi si chiede di illustrare ma non so chi mi stia ascoltando sinceramente.

Dicevo il sindaco stesso, in una intervista, ha dichiarato che queste accuse hanno investito anche il comune. Aggiungo che dopo la lettura delle intercettazioni telefoniche che la stampa locale ha pubblicato lo sconcerto è sicuramente aumentato, anche perché quelle intercettazioni gettano ombre veramente nere sui progetti della città di questa Amministrazione.

Mi riferisco a Salviano 2, mi riferisco a Via degli Etruschi e mi riferisco anche alle aree PEP della Scopaia. Addirittura il cosiddetto borgo di Magrignano, chiamato appunto Salviano 2, tutti abbiamo visto i progetti e si potrebbe quasi parlare di Livorno 2, addirittura, come io dissi anche in un altro intervento, si sposta il baricentro della città verso quella zona e quindi è un progetto importante, un progetto imponente. Abbiamo letto le relazioni del comune, degli uffici tecnici, e tutti ci domandiamo come è possibile che in maniera abbastanza repentina è stato addirittura aumentato il numero di appartamenti ed è aumentata l’altezza degli edifici. Se poi andiamo a leggere sempre queste famose intercettazioni ci sono questi imprenditori che al telefono parlano di appartamenti da appaltare, da costruire eccetera.

Allora per poter dare una risposta forte, da parte non del centrodestra o del Centrosinistra, da parte di questa Amministrazione comunale io credo che sia opportuno istituire una commissione di inchiesta.

Io voglio subito sottolineare e chiarire, ne parlavo in maniera informale con il Presidente Enrico Bianchi, che nessuno di noi, a cominciare dalla sottoscritta che ha proposto questa cosa, nessuno di noi ha intenzione di sostituirsi alla Magistratura, ci mancherebbe altro, però credo che per poter dare una risposta forte alla cittadinanza l’unico mezzo o uno dei mezzi, secondo me il migliore, è proprio istituire la commissione.

Ovviamente gli argomenti di questa commissione dovranno essere sicuramente la pratica relativa a Salviano 2.. però Presidente, Sindaco, si sta parlando di cose.. abbiamo perso tre ore per il consigliere Triglia, con tutto il rispetto…

(Interventi fuori campo)

Si parla di una commissione di inchiesta e qui tutti parlano, insomma, voglio dire..

Non era una battuta, sai quello che volevo dire.

Quindi i temi.. ora se ne va proprio,quindi ancora meglio..

Allora i temi dovrebbero essere per questa commissione: Salviano 2, Via degli etruschi, le aree PEP della Scopaia, e le modalità di assegnazione delle aree alle varie cooperative che appunto devono costruire, costruiranno questi edifici.

   Io credo quindi di aver assolto a quanto richiesto dal regolamento e per adesso il mio intervento si conclude qui.

   Grazie per la non attenzione.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliera Amadio. E’ stata illustrata questa richiesta che è stata effettuata dal gruppo di Centrodestra, è aperta la discussione. Ricordo che questa, essendo poi una delibera, dovrà essere votata la proposta di istituzione di una commissione di inchiesta. Chi vuole intervenire lo può fare, è aperta la discussione.

   Il consigliere Triglia ha richiesto la parola.

TRIGLIA

   Io molto brevemente. Penso che la commissione di inchiesta proposta dalla consigliera Amadio sia una cosa importante, come già specificava non è che c’è da sostituirsi alla Magistratura ma è proprio un diritto dell’Amministrazione comunale fare chiarezza e trasparenza su tutti questi atti. Anzi io questa commissione di inchiesta la vedrei anche per altre circostanze e situazioni che possono dare adito a dubbi.

Per quello che mi riguarda quindi io la approvo e ne sono soddisfatto, grazie.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Triglia, la parola al consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

   Credo che la proposta che noi abbiamo fatto a questa Amministrazione in merito alla istituzione di una commissione di inchiesta, commissione conoscitiva, direi ancora meglio commissione conoscitiva perché deve servire a fare chiarezza su dei punti che al momento sembrano avere elementi di oscurità, credo sia quindi una richiesta legittima, avanzata da tutto il centrodestra in funzione proprio di quei concetti di trasparenza, di democrazia che molte volte, direi quasi costantemente in questa aula consiliare vengono richiamati, ma che tante altre volte vengono un po’ strumentalmente utilizzati.

Questa non è una occasione strumentale, ha detto bene la consigliera Amadio sostenendo il fatto che bisogna distinguere due momenti ben precisi e notevolmente differenti, uno è quello giudiziario, e non siamo certamente noi che ce ne dobbiamo occupare, l’altro è quello politico, e allora noi di questo ci vogliamo occupare e per questo noi vogliamo che ci sia la massima chiarezza e la massima trasparenza, non perché vogliamo avere noi individualmente delle risposte, noi solo come gruppo consiliare, ma noi vogliamo che queste risposte vengano date alla città, a tutti coloro i quali sono comunque legati a problemi di carattere edilizio, siano essi costruttori, siano essi normali cittadini che magari ambiscono ad avere una casa.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Argentieri, la parola al consigliere Trotta.

TROTTA

   Io sinceramente di fronte alle proposte di commissione di inchiesta non è che ho una reazione istintiva positiva perché comunque mi sembrano strumenti molto spesso che servono più a creare confusione che chiarezza, rispetto anche ai ruoli istituzionali.

C’è in corso una indagine della Magistratura e da questo punto di vista c’è un ruolo specifico istituzionale che non tocca a noi se non poi ovviamente scegliere strade diverse rispetto ad una discussione in Consiglio comunale percorrere, però rispetto credo invece al ruolo del Consiglio comunale io credo che sia importante viceversa valorizzare le commissioni che già ci sono e valorizzare il ruolo di tutto il Consiglio comunale.

Noi abbiamo avviato, consiglieri, nello scorso dibattito consiliare, un primo approccio, un antipasto di una discussione, perlomeno noi l’abbiamo inteso così, che sarà invece il caso di riprendere e di approfondire! Io sarei proprio per rivendicare questo ruolo del Consiglio comunale più forte, diciamo più penetrante rispetto a questa problematica perché penso che la città abbia bisogno appunto di un ruolo autorevole del Consiglio comunale, non ha bisogno invece di un ulteriore avvio di un procedimento di costituzione di una commissione che comunque ha un oggetto in qualche modo specifico ma ha bisogno di ragionare a 360 gradi di tutto quello che si muove in città sul piano dei rapporti appunto tra politica e affari perché penso che su questo, tanto per essere chiari,mi sembra che le cose che abbiamo detto qui dentro siano abbastanza chiare, cioè per noi le responsabilità politiche vanno ben oltre quelle giudiziarie, c’è da rispondere politicamente di un rapporto che riteniamo distorto tra politica e affari e riteniamo che sia distorto a prescindere, ripeto, da quelli che sono i provvedimenti della autorità giudiziaria rispetto ad alcuni amministratori.

C’è l’esigenza invece di andare a fondo di questa questione e capire appunto come questo sistema ipotetico ancora ha condizionato l’azione del Consiglio comunale, l’azione della giunta, rispetto agli obbiettivi di governo della città, e anche come questo elemento, questo fenomeno che è accaduto in città, che andrà ripeto ancora una volta verificato anche sul piano delle prove, dei dati oggettivi, però riguarda lo stesso sistema delle imprese perché credo che aldilà poi anche qui dell’aspetto giudiziario che coinvolge singoli imprenditori, direttamente chiamati a rispondere, c’è l’esigenza di capire come questo fenomeno sta nella rete complessiva delle imprese che operano in un contesto, in questo caso Salviano 2, ma più complessivamente operano sul tessuto cittadino, quindi le responsabilità anche qui politiche del sistema delle imprese nella nostra città.

Credo che su questo aspetto indubbiamente ci sia bisogno sicuramente di un approfondimento anche ripetuto di questo Consiglio comunale puntuale, non penso che la commissione di inchiesta sia lo strumento più idoneo ma penso che si debba partire da un ruolo delle commissioni esistenti e però una centralità più forte del Consiglio comunale.

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Trotta, la parola al consigliere Conti.

CONTI

   A me sembra che la cosa non interessi un granché la Maggioranza. vedo passeggi, vedo il sindaco che preferisce parlare d’altro, tornare al problema iniziale con alcuni consiglieri di quello che è avvenuto stamani e mi stupisce ancor più perché ho sentito spesse volte in questo Consiglio comunale da parte del Sindaco, degli assessori ed ei consiglieri di Maggioranza esaltarsi per l’efficienza e la bontà dell’Amministrazione nei confronti anche dell’edilizia pubblica e dell’edilizia privata. 

Il comune di Livorno, anche in risposta a quello che è avvenuto ahimè in questa città, ha tenuto a sottolineare di considerarsi ancora un’isola felice e quindi non assolutamente toccato da questi eventi che sicuramente la Magistratura riuscirà a risolvere e mi auguro che risolverà nella maniera più consona e migliore per tutti quanti.

Bene, allora alla luce di tutto questo io riterrei che l’amministrazione stessa, la giunta, il comune dovrebbe sentirsi spinto ad indagare approfonditamente per eliminare, qualora ci fosse, ogni ombra di dubbio su questioni attinenti a quello che é avvenuto e che ha portato agli arresti domiciliari un presidente del Consiglio comunale ed un assessore all’edilizia.

Tra l’altro la commissione che noi chiediamo potrebbe anche indagare su numerosi atti che si verificano nell’ambito della nostra città, quali ritardi nell’espletamento di attività lavorative concesse a non meglio identificate o bene identificate ditte che avrebbero dovuto concludere dei lavori di appalto in termini che non sono affatto rispettati. Ricordo che anche il sindaco ebbe a promettere sulla propria testa che i lavori in Via Grande e in particolare in Piazza Guerrazzi sarebbero stati consegnati non più tardi di un anno e mezzo fa; guarda caso Piazza Guerrazzi ce l’abbiamo ancora completamente scavata e non sappiamo quando i cittadini livornesi potranno usufruire nuovamente della piazza che prima di iniziare questa faraonica impresa era invece agibile da parte di tutti quanti.

Quindi ben venga direi una commissione di inchiesta e sia facilitata questa commissione di inchiesta da parte delle forze di Maggioranza, che avranno la possibilità agendo nella stessa di dimostrare la bontà del loro operato una volta di più e come i cittadini livornesi debbano e dovranno anche per il futuro ritenersi soddisfatti di avere una amministrazione di tal fatta.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Conti, la parola al consigliere Cartei.

(Interventi fuori campo)

DURANTI
   Credo sia auspicabile che questa commissione possa avere una sua realizzazione, anche perché sicuramente quella che ne potrà derivare sarà una valutazione sostanzialmente politica.

Io credo che la politica, scusate la ripetizione, che la politica degli espropri, assegnazione come aree PEP da parte del nostro Comune, abbia inciso molto sul comparto edilizio livornese, di fatto privando quelle che sono le leggi del libero mercato.

Io credo che una situazione del genere, in cui ci sono soggetti imprenditoriali disposti a pagare, non si sarebbe mai verificato se si trattava di un terreno di proprietà privata. Purtroppo queste aree passano attraverso gli espropri al nostro Comune, il quale Comune, questo lo abbiamo già precisato nella scorsa seduta, attraverso la sua giunta, arriva poi a delle assegnazioni che sembrerebbe in qualche modo potevano far generare degli appetiti o comunque delle disponibilità da parte di imprenditori che avevano nel loro progetto di realizzare opere in queste aree da assegnare.

Quindi vorrei una attenta valutazione dell’insieme di quello che può essere a volte la mano pubblica, tale da generare quel fenomeno così a noi distante mentalmente ma che nei fatti si determina che è la corruzione.

   Volevo fare solo un piccolo appunto, visto che il nostro sindaco ha parlato del riferimento di Forza Italia ad una maggiore richiesta di controllo. Io non so se lo ha letto sulla stampa.. sul Tirreno di oggi; non l’ ho scritto ma non lo rinnego, il maggior controllo può essere anche esplicato con una maggiore attenzione, un miglior lavoro e non soltanto attraverso un aumento dei numeri degli addetti, anche perché, LO HA CITATO IL Consigliere Conti, nella nostra città si sono verificati tre episodi negli ultimi tempi che attestano che l’organismo quindi il responsabile del procedimento nel caso di Piazza Guerrazzi, della Piazza Cavallotti e della Piazza del Santuario di Montenero forse è rimasto un pochino a guardar le cose..  ho visto Sindaco, ho letto il labiale “cosa ci combina”; Lei col regolamento edilizio è andato su una deriva politica, io faccio altrettanto, credo mi possa essere concesso, tutto lì. anche perché difficilmente abbiamo altre occasioni…

   Vi ringrazio.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Duranti, la parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI MASSIMO

   Veramente sarebbe stato opportuno che dopo la proposta avesse parlato la Maggioranza che mi sembra ovvio per come sono i numeri in Consiglio comunale che se la Maggioranza si riserva di dare un giudizio alla fine del dibattito rischiamo di perdere tempo.

C’è un precedente, voi lo ricordate, la commissione di inchiesta venne fatta all’indomani della questione delle teste di Modigliani, che partorì…

(Interventi fuori campo)

che partorì due relazioni finali.

Io personalmente, è un consiglio che mi permetto di dare, credo che in questa fase tutti dovremmo caricarci del rassicurare l’opinione pubblica. C’è un processo di semplificazione, di omologazione che è preoccupante in città, c’è una sfiducia nella politica, il palazzo visto come patrigno nei confronti invece della casa di tutti. Mi sembra sia chiaro che noi non possiamo nemmeno avere, non il compito, nemmeno il dubbio di sostituire la Magistratura. se la Magistratura è un potere autonomo si può avere il giudizio che si vuole ma non è compito del Consiglio comunale.

Ci possono essere invece, in questo colgo il buono della proposta della consigliera Amadio, ci possono essere necessità di ricognizione su alcune pratiche che sono state oggetto di cronaca in questi giorni.

Mi auguro e sono convinto, io parlo dal punto di vista politico amministrativo, che queste pratiche ovviamente citate in qualche caso con intercettazioni che quando saranno complete avranno necessità di essere lette nel loro contesto, siano tutte a posto.

Noi possiamo scegliere la commissione speciale o possiamo vedere se troviamo il punto avendo la Minoranza due commissioni di controllo, penso che non sarebbe per me una cosa fuori luogo che la materia chiesta nella interpellanza del Polo potesse essere destinata ai lavori della commissione presieduta mi sembra dall’avvocato Cartei o quella presieduta dal sottoscritto che per altro è meno competente.

Lo dico perché io li rendo conto, ma non vorrei che ci fosse imbarazzo in questa richiesta di vedere i percorsi delle pratiche che sono state oggetto di questa vicenda,poi lo vedremo, come un fatto di agitare una clava, visto che oggi usa, nei confronti della Maggioranza, ma credo invece tutti, Maggioranza e Minoranza, debbano caricarsi del fatto che comunque nella gente dubbi, zone d’ombra ci sono.

Io credo che tutto il Consiglio comunale abbia l’interesse a rendere leggibili i percorsi delle cose che abbiamo letto sui giornali, per cui se identifichiamo la materia, e mi sembra la materia sia stata circoscritta e possiamo trovare una soluzione, questa o altra, io credo che potremmo fare un servizio a questo rapporto anche con l’opinione pubblica, che rischia di fare di tutta l’erba un fascio dando un giudizio negativo, tenendo di conto che diverse sono le cose che diceva il consigliere Trotta che faranno certamente parte del dibattito che verrà iniziato nel confronto che ci porterà alle elezioni ovviamente su mi sembra anche un piano pertinente su come si è costruita e sedimentata la nomenclatura ed i rapporti all’interno della città. Non mi sembra però questa sia  la materia richiesta dalla mozione, mi sembra anche i temi su cui potrebbe svolgersi una attività di chiarimento e di ripercorso delle pratiche possa essere o affidata a questa commissione dandole tempi modi e ambiti specifici o mandata nella Prima o Seconda commissione in modo che vi sia anche da parte delle Minoranze la possibilità di chiedere all’interno della istituzione tutti i chiarimenti che si vogliono.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Bianchi. Mi chiede la parola il sindaco.

SINDACO

   Devo dire la verità, io credo che dovere nostro sia dare informazioni le più ampie possibili  a tutto il Consiglio comunale e non solo; non solo che sia dovere ma anche interesse visto la correttezza del funzionamento dell’Amministrazione, delle sue procedure e delle sue decisioni.

Io quindi raccolgo molto favorevolmente tutte quelle riflessioni che pur partendo da una proposta che è difficile condividere rispetto ai dati di fatto, ma la discussione si è dipanata nel creare le condizioni perché il Consiglio comunale possa verificare attraverso le sue commissioni ogni virgola del funzionamento di questa amministrazione, ma se anche fosse la commissione di inchiesta non mi preoccuperebbe men che meno, naturalmente avrebbe un po’ un significato improprio poiché l’indagine della Magistratura non è sul.. non c’è un funzionario di questa Amministrazione che è oggetto di avvisi di garanzia o quant’altro, le questioni che sono oggetto allo stato di indagine del magistrato sono questioni esterne all’Amministrazione comunale, cioè che non riguardano la correttezza delle procedure ma riguardano in ipotesi di reato altre fattispecie. 

Io stesso ho avuto modo di metterci gli occhi addosso a queste pratiche, con tutto il rispetto per la consigliera Amadio che per la verità apprezzo per il suo spirito di puntuale verifica sulle cose che succedono ma non abbiamo aspettato la consigliera Amadio, nel senso che su tutte le questioni che hanno riguardato questa indagine noi per primi abbiamo incominciato a vedere meglio cosa è successo in una forma di autotutela dell’Amministrazione. Io ricordo che l’Amministrazione negli atti che ha fatto, nelle dichiarazioni che ha fatto è la prima a porsi in una situazione di stand-by, pronta a laddove si fossero verificati atti a suo danno ad esercitare la tutela dell’Amministrazione comunale di Livorno indipendentemente dalle persone, dalle maggioranze o minoranze.

Quindi questa logica “vediamocene ogni virgola di quello che succede in questo palazzo” non solo mi trova d’accordo ma sono d’accordissimo.

Allora andiamo al concreto. Abbiamo due provvedimenti di grande importanza, che sono già all’oggetto della attività del Consiglio comunale: 

Salviano 2, non l’abbiamo mica rimandata nelle segrete stanze, Salviano 2 proprio per rispondere al massimo della trasparenza, commissione o non commissione di inchiesta, poche ore dopo la decisione del Magistrato abbiamo deciso di proseguire su quella procedura proprio perché il Consiglio comunale in quanto tale, tutto, potesse esaminare davanti all’opinione pubblica ogni virgola di quella procedura. Non è stata una prova di forza, è stato un atto di disponibilità assoluta nei confronti dei consiglieri, dall’Amadio a chiunque altro, e nei confronti della opinione pubblica. Altro che insabbiamento, l’esatto opposto. 

Sulla porta a mare stiamo ancora chiedendo a tutti coloro i quali ne hanno la voglia, la possibilità e alcune per fortuna osservazioni arrivano, che si scrivano le osservazioni, e molte le abbiamo avute anche in termini di legittimità, c’è chi si è esercitato nel mettere per fortuna in discussione la legittimità dei nostri atti. Questo ci consente di rispondere puntualmente con piena assunzione di responsabilità, e parliamo di un altro atto di grande rilievo. E via via su tutti gli atti di cui si parla, e possono essere oggetto di approfondimento, quindi non c’è atto dell’Amministrazione che non possa essere richiesto da parte delle commissioni che esistono un approfondimento.

Chiederei solo una cosa, che questa attività no serva ad intralciare la attività dell’Amministrazione nelle scadenze che si è data.

Continuo a richiamare una intervista che ho letto di Alessandro Trotta, mi spiace che si è assentato: io non faccio la corsa per raggiunger.. vieni Alessandro, ascolta. .. per raggiungere chissà quale risultato politico prima della scadenza. Se in questo consiglio si ritiene, aldilà ovviamente delle questioni che sono il programma del sindaco perché quelle mi sembra del tutto legittimo che uno lavori fino all’ultimo giorno per realizzare quello che ha messo davanti alla propria amministrazione, se si ritiene che sulla porta a mare, su Salviano 2, sul regolamento edilizio si debba bloccare tutto e aspettare la prossima amministrazione io non è che abbia una ambizione personale e politica particolare. C’è un altro ragionamento che abbiamo fatto tutti insieme  che cioè ci sono delle scadenze oggettive nelle esigenze della città che richiedono che questo Consiglio comunale lavori alacremente. Mi spiego meglio: se noi il 31 non portassimo in approvazione la porta a mare entrerebbe in crisi tutta la costruzione di salvataggio del cantiere dal fallimento; si può anche decidere che fallire era meglio che vivere, questo è un altro tipo di ragionamento, quello che non è possibile fare – faccio questo ragionamento non a sproposito, penso a proposito – è che ci siano dei meccanismi di rallentamento. Poiché non credo che nella proposta della consigliera Amadio ci sia questa volontà, cioè quella di creare delle condizioni perché gli uffici stiano lì a fare ancor più delle migliaia che hanno fatto di fotocopie per il consigliere Volpi, mi dicono seimila fino ad oggi fotocopie di documenti per il consigliere volpi per fare trasparenza, se invece che seimila per Volpi ne dobbiamo fare seimila per quindici noi passiamo tutto il resto del mandato a fare fotocopie e questo non è assolutamente possibile.

Allora bisognerebbe, questo è l’unico appello, ho una responsabilità esecutiva non solo politica, fare in maniera che si renda la più efficiente, la più efficace possibile l’opera di verifica. Unifichiamo due commissioni? La Prima e la Seconda come veniva detto? Poniamo all’ordine del giorno delle commissioni alcuni punti, alcune pratiche, tutte quelle che si ritiene? Per me va benissimo, purché non sia un polverone inaudito nel quale si incomincia a lavorare un giorno e non si arriva mai da nessuna parte perché questo vorrebbe dire creare al meccanismo di funzionamento…

Concludo dicendo, le prime due sono all’ordine del giorno, Salviano 2 e Porta a mare sono in corso di istruttoria quindi si tratta di pratiche sulle quali il Consiglio comunale sta lavorando. Benissimo, partiamo di lì e poi dopo che abbiamo esaminato queste cose in maniera che vedremo perfettamente cosa mai ci starà in quelle carte vedremo via via le altre.

L’ ho fatta un po’ lunga per dire se le due esigenze, quella della assoluta trasparenza da un lato e quella della efficacia del funzionamento dell’amministrazione si sposano. Io sono per votare qualsiasi proposta venga considerata in via conclusiva dal Consiglio comunale, senza nessuna preclusione, credo come diceva lo stesso trotta, come diceva Bianchi,  che le commissioni esistenti possano organizzarsi in maniera adeguata per soddisfare questa esigenza di  conoscenza di procedure e di atti che è legittima da parte del Consiglio comunale.

Con questo spirito io quindi aderisco non tanto alla commissione di inchiesta in quanto tale ma alla esigenza che sta dietro la richiesta della consigliera Amadio che può tranquillamente vedere soddisfatta questa esigenza di conoscenza che non è la ricerca di un reato, perché sennò questo sarebbe un altro compito che non credo sia il compito nostro, ma la consapevolezza delle procedure, questo va benissimo, ci mancherebbe altro, nei limiti possibili rispetto alle forze che abbiamo e che di seimila fotocopie in seimila fotocopie alla fine diventiamo una grande macchina stampatrice di fotocopie e questo… abbiamo da fare anche altre cose!

PRESIDENTE
   Ringraziamo il signor Sindaco, la parola al consigliere Penco.

PENCO
   Io intervengo anche come dichiarazione di voto così vediamo un po’ se scorciamo l’anguilla.

   Il Sindaco nel suo intervento mi ha preceduto per dire alcune cose e quindi mi associo completamente all’intervento che ha fatto rispetto alla questione specifica perché la commissione di inchiesta è stata chiesta non tanto per fare una verifica sull’attività ma è stata fatta in specifico sugli arresti e perché le pratiche in qualche modo sono venute all’ordine del giorno. Ora queste due pratiche sono in corso di discussione in Consiglio comunale, non solo ma sono state, una delle due soprattutto, puntualmente presentate e discusse in mezzo ai cittadini con due assemblee popolari, una fatta dalla Circoscrizione, una fatta da Rifondazione, quindi le pratiche sono a disposizione di tutti ed è giusto che ci sia quello che un tempo si usava dire il controllo democratico, ora controllo amministrativo, del Consiglio comunale e quant’altro rispetto a pratiche che sono veramente importanti, complesse e che quindi è giusto che abbiano tutto il rilievo e tutto l’approfondimento che necessitano.

Si va avanti con le pratiche quindi, non si bloccano, che siano o che non siano dentro il programma del Sindaco sono nel programma delle esigenze di questa città per quanto riguarda i DS, sono nel DNA dei DS, quindi si va avanti con le pratiche, per quanto riguarda la commissione di inchiesta io le ho dato una interpretazione forse più malevola di lei, ho dato una interpretazione tutta politica, tipo TELECOM Serbia, qui siamo assolutamente contrari, se invece il problema è quello di approfondire l’attività per verificare, per controllare, per capire di più, per carità, non ci neghiamo a niente. Sulla proposta dei consiglieri firmatari di questa richiesta noi ovviamente voteremo in maniera contraria senza però negarci a nessun’altra possibilità di approfondimento e di verifica.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Penco, la parola alla consigliera Amadio.

AMADIO
   In realtà  non so se il giro è finito perché la mia doveva essere una replica agli interventi…

PRESIDENTE
   Allora mettiti in coda.

   La parola al consigliere Bianchi Massimo.

FEDERICI
   Scusi Presidente, sarà bene prima finire di fare il giro dei primi interventi e poi dopo…

PRESIDENTE
   Sì, consigliere Volpi.

VOLPI
   Anch’io condivido le perplessità espresse da alcuni consiglieri in merito alla commissione di inchiesta, credo che comunque occorra al più presto riunire le commissioni competenti eventualmente per approfondire le cose nel senso che è stato dato da molti, cioè la massima trasparenza.

Credo che la trasparenza sia uno dei valori del consiglio comunale su cui occorre fare non uno sforzo di seimila copie ma di dodicimila, anche ventiquattromila pur di dare senso a questa parola “trasparenza”. Vi ricordo che soltanto le fotocopie che fa quella macchina di là saranno trentamila per cui non credo.. Il ragionamento è inverso, forse occorrerebbe fare una commissione per chiedere come mai in questo Comune invece di fare le fotocopie non si mette tutto sulla rete INTERNET e si dà la possibilità ai consiglieri di vederlo tramite computer perché quelle seimila copie di cui parlava il Sindaco io mi vergogno di chiederle, perché si possono vedere dal computer però non mi è stata mai data la possibilità di vederle. A me spiace dirlo però mi vergogno francamente, perché sono alberi che potevano fare altre cose.

Preferirei, e su questo faccio una ulteriore sollecitazione, che mi fosse data la possibilità, come altri consiglieri, a tutti la possibilità di vedere i documenti sul computer come già è possibile, perché so che gli uffici possono vederli tramite il computer, però noi come consiglieri non lo possiamo fare.  Questa è una sollecitazione per risparmiare degli alberi, come anche il Sindaco ha sottolineato.

   Grazie.

PRESIDENTE
   Consigliere Federici.

FEDERICI
   Anch’io adopererò questa dichiarazione come dichiarazione di voto. Alleanza Nazionale, la consigliera Amadio ha chiesto la commissione di inchiesta per trasportare sul piano politico quello che è successo anche nella nostra città. Non si può contrabbandare questo atto politico che può essere discusso, può essere apprezzato, può non essere apprezzato, come un elemento di chiarezza e di trasparenza perché non vi è nessun, scusate il bisticcio di parole, nessun fatto da parte dei consiglieri della Destra che guarda nella direzione della trasparenza e dell’approfondimento delle cose. Non c’è nessuna interrogazione, nessuna interpellanza, nessuna mozione, c’è una richiesta di una commissione di inchiesta, punto e basta.

Ora permettetemi, sotto certi profili io condivido l’intervento che ha fatto il Trotta, che dice se c’è una cosa da fare utilizziamo le commissioni che ci sono e facciamo in modo di lavorare creando le condizioni di avere la massima apertura possibile e immaginabile.

Se si ragiona così io sono d’accordo, se non si ragiona così e si vuole trasportare tutto sul piano politico pensando che una commissione di inchiesta possa risolvere alcuni problemi, ci sono dei problemi veramente, ma di ordine politico, ognuno poi vota e vota secondo le cose come…

Vedete, io non è che mi scandalizzo delle commissioni di inchiesta o le commissioni speciali, perché io ho già partecipato ad alcune commissioni speciali, con Modiglioni non ci combino nulla, chiariamo, ma voglio dire, riguardo atti e funzionari del comune c’erano condizioni per arrivare ad andare in una certa direzione, il resto viene per conto suo, quindi io voterò contro la commissione di inchiesta però sono a favore se ci sono atti politici che guardano ad una maggiore trasparenza, figuriamoci se io mi azzarderei a votare contro una cosa di questo genere, quindi raccolgo l’invito che ha fatto il Sindaco, che era già nell’intervento del Trotta e che mi pare anche il consigliere volpi chiede alcune condizioni; poi a Lui dispiace degli alberi, noi si è buttato giù un pino secolare devi vedere cosa è, quindi per gli alberi anch’io ti sono nel cuore!

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Federici, la parola al professor Vizzoni.

VIZZONI
   Siccome siamo chiamati ad esprimerci, io non ho nessuna remora a dichiarare il voto contrario alla commissione che ostacolerebbe ancora i lavori per quelli che sono i problemi che dobbiamo affrontare in fine legislatura quando già c’è un procedimento della Magistratura e quando appunto, come altri colleghi hanno richiesto, si possono trattare certi punti che potessero rimanere oscuri, nell’ambito delle commissioni consiliari, quindi voto negativo.

PRESIDENTE
   La parola al consigliere Bianchi Massimo.

BIANCHI MASSIMO
   Nell’intervento della collega Amadio c’era chiaro il riferimento ad alcune pratiche che hanno avuto in parte un percorso, in parte lo hanno concluso. Io credo che il Consiglio comunale possa, anche per rassicurare il consiglio stesso, chiedere che la Presidenza del consiglio invii alla commissione presieduta dal collega Cartei, in via straordinaria, l’esame delle cose che sono state richieste. Questo contemplerebbe due esigenze.  La prima, presieduta dal capo del gruppo maggiore di Minoranza. Il consiglio è che dato che di quella commissione fanno parte tutte le forze politiche consiliari  l’esame delle pratiche che sono state dette, dando un percorso a quelle che sono in Consiglio comunale per ovvi motivi e dando un tempo di un mese per l’esame delle pratiche, dopo di che il Presidente della commissione potrebbe riferire in consiglio come è andato l’esame delle pratiche.

Questo viene incontro alle esigenze di domandare, dato che capisco lo spirito della commissione di inchiesta, tanto la commissione di inchiesta se si votasse non sarebbe presieduta da uno di Minoranza come avvenne per la commissione di Modì, allora piuttosto se c’è questo rapporto Maggioranza Minoranza si può chiedere al Presidente del Consiglio comunale di fare una eccezione, mandando alla Seconda Commissione…

(Interventi fuori campo)

SINDACO
   Non vorrei che tu mescolassi, mi consenti una interlocuzione. La commissione di inchiesta su Modigliani fu legata ad un fatto dimostrato, cioè si era dimostrata una alterazione, una beffa, quello che era, erano stati fatti degli atti che erano palesemente in contrasto con la realtà delle cose e si volle capire. Qui non c’è nessuna cosa dimostrata, ci mancherebbe altro!

BIANCHI MASSIMO
   Ho parlato di esame, non so se…

SINDACO
   E’ il parallelismo che mi sembrava un po’ fuori luogo..

BIANCHI MASSIMO
   Dianzi mi veniva in mente perché la battuta è questa, alla Maggioranza venne chiesta la commissione di inchiesta, la Maggioranza può dire sì o no tanto il presidente ce lo mette lei per cui è un’altra commissione….

(Cambio bobina)

invece colgo una preoccupazione che ci può essere nella opinione pubblica, il fatto che noi dobbiamo difendere insieme il buon nome dell’Istituzione. 

Allora quattro pratiche, cinque pratiche, c’è una commissione istituzionale presieduta dal capo della maggiore opposizione, credo sia garanzia per tutti, ci siamo tutti.

Questo è il mio parere poi… Mi permetto di avanzare al Presidente del Consiglio comunale questa proposta.

(Interventi fuori campo)

SINDACO
   ..la consigliera Amadio sappia di che cosa stiamo parlando.

La proposta della Giunta era questa, cioè c’è una commissione ad hoc sull’assetto del territorio, alla commissione ad hoc sull’assetto del territorio si può associare una commissione che abbia una funzione più generale e che abbia una presidenza diversa da quella della commissione del territorio – era questo il senso – per non espropriare la Commissione assetto del territorio dei suoi compiti che tra l’altro sono degnamente espressi.

Su questo e su una agenda che per me va benissimo purché non si tratti delle pratiche che sono in corso di istruttoria perché le pratiche che sono in corso di istruttoria per il consiglio del 13 e per il consiglio del 25 seguiranno il percorso che devono seguire e guardate al centesimo.

Questa era la proposta che la giunta faceva in alternativa, se potesse essere raccolta dalla consigliera Amadio.

PRESIDENTE
   Come mi dice giustamente Massimo Gulì prima sentiamo se la consigliera Amadio  è d’accordo, sennò è inutile andare avanti… grazie.

AMADIO
   Mi devo limitare a dare una risposta adesso al Sindaco e l’intervento lo faccio dopo oppure faccio un tutt’uno?

PRESIDENTE
   Io intanto chiederei il suo parere sulla proposta del Sindaco, poi vediamo.

AMADIO
   Il mio parere è assolutamente contrario, poi ovviamente l’intervento lo faccio dopo.

PRESIDENTE
   La parola al Consigliere Tamburini.

TAMBURINI
   Sicuramente, conoscendo ormai da tanti anni, ho la certezza che Massimo Bianchi abbia proposto quanto ha evidenziato nel suo intervento nella assoluta buona fede però a volte si ha quasi l’impressione, e in questo caso l’impressione è forte, che in buona fede si possano commettere anche degli errori o, quelli che io penso siano degli errori, perché in questa circostanza, io lo ripeto, da vecchio divento sempre più sospettoso e diffidente, è stato più bravo di Totti, ha fornito un’assist eccezionale alla Maggioranza. Non mi convince questa idea della Commissione terza, della commissione seconda allargata, perché tutti noi conosciamo il lavoro delle commissioni, che hanno subito un notevole rallentamento, fatta eccezione per quella su Salviano 2 e sulla Porta a mare negli ultimi tempi. Io stesso avevo pensato in maniera intelligente di presentar interpellanze in commissione contando sulla celerità della discussione e dell’esame ed io ho interpellanze presentate in commissione 8 9 10 11 12 mesi fa e non sono ancora state discusse. Quindi questa ipotesi di trattare l’argomento in una commissione, addirittura in due commissioni allargate sinceramente non ha senso.

Ben altra valenza, ben altra forza, bel altro impatto ha una commissione di inchiesta con dei compiti e delle procedure previste, con dei tempi obbligati, delle procedure obbligate, degli schemi obbligati, quindi gabellare il lavoro di una commissione normale consiliare allargata con quello di una commissione di inchiesta veramente mi sembra eccessivo. 

Io ribadisco la opportunità di una commissione di inchiesta ma commissione di inchiesta vera e propria, non certo commissione seconda, terza o quarta o quinta allargata.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Tamburini. Non avendo più nessuno iscritto a parlare do la parola per la replica alla consigliera Amadio.

AMADIO
   Risibile, ovviamente se fatta in buona fede sennò l’aggettivo cambia, se risibile mi sembra la proposta del consigliere Bianchi di trasportare tutto nella commissione presieduta da Cartei, e questo perché è una commissione che si occupa in particolar modo di bilancio, mi sembra ancor più assurdo parlare della Commissione quarta, quella relativa all’assetto del territorio.

Ora io non capisco, non capisco veramente. Nel regolamento si parla di commissioni speciali di indagine, Presidente mi scusi, di commissioni speciali. Ci sono sette o otto commissioni esistenti, correggetemi se sbaglio, quindi io non vedo il problema, veramente non lo capisco, di istituire una commissione di inchiesta. Se esiste una commissione quarta di cui per altro io faccio parte, che si occupa di Salviano 2 vuol dire che Salviano 2 verrà trattata o è stata già trattata in quella commissione dando un certo taglio, una commissione di inchiesta parlando dello stesso argomento  ovvio che dà un taglio diverso.

Ma io mi ritengo anche indignata dai soliti timori e dalle solite malignità del sindaco che dice tra le righe: forse non è la tua volontà, ma insomma lo dice, di intralciare.

Ma ci mancherebbe altro, ma chi vuole intralciare, Sindaco. Se uno volesse intralciare avrebbe tanti altri mezzi, posto che avendo la maggioranza sia nelle commissioni che in questa aula poi Lei mi deve spiegare come fa la Minoranza ad intralciare; me lo deve spiegare così poi applico ovviamente.

Rimango anche scandalizzata perché il Sindaco addirittura è a conoscenza che un consigliere ha fatto fare seimila fotocopie. Il KGB a confronto è acqua zuccherata.. io sono veramente scandalizzata. Il consigliere volpi è reo di aver fatto fare seimila fotocopie, dico reo tra virgolette…

(Interventi fuori campo)

non mi interrompa.

Allora il regolamento parla chiaro, il consigliere comunale deve essere messo in grado di esercitare a pieno le sue unzioni e se servono non seimila ma sessantamila fotocopie ben vengano le sessantamila fotocopie. Lei a volte ironicamente rammenta le sue origini meridionali, lo dico senza offesa perché anch’io sono di origine meridionale, però il gioco delle tre carte Lei lo sa far bene, ma la consigliera Amadio lo conosce. 

(Interventi fuori campo)

Però la consigliera Amadio lo conosce molto bene il gioco delle tre carte.

Allora Lei non può dire la fotocopia, una grande macchina fotocopiatrice, ma via, è veramente poco dignitoso. Allora se io ritengo risibile, lo ripeto, se fatto in buona fede, la proposta del consigliere Bianchi, la sua proposta mi scandalizza, mi indigna, mi fa arrabbiare; perché siamo in aula consiliare e non posso dire altre cose.

Allora il giornale del 4 settembre, perché io oltre che leggere i documenti leggo anche i giornali ovviamente, il Sindaco, non la Marcella Amadio ma il sindaco, ha detto che queste accuse hanno investito direttamente il comune, c’è il rischio che il tessuto cittadino sia inquinato; lo dice Lei perché è tra virgolette, poi le faccio la fotocopia se lo vuole. E allora se…

(Interventi fuori campo)

Il giornale….

(Interventi fuori campo)

No no no. Qui ci sono le virgolette, per me potrebbe essere anche il Manifesto,ci sono le virgolette, quindi le virgolette vuol dire che il Sindaco ha dichiarato questo.

E allora se Livorno ha gli anticorpi come Lei dice, bene, allora dimostriamo di avere non soltanto gli anticorpi ma anche gli attributi Sindaco, dimostriamo di non avere paura…

(Interventi fuori campo)

Guardi non si preoccupi perché io non voglio verificare, non si preoccupi, tutt’al più chiederò la cortesia al capogruppo Tamburini che è un uomo, però voglio dire…

(Interventi fuori campo)

allora ai medici che ci sono in questa aula consiliare, professor Vizzoni…

(interventi fuori campo)

meglio, perfetto.

Allora io dico, se questa città ha gli anticorpi, per carità lo potremo dire per spirito di amore nei confronti della nostra città, però io non l’ ho mai verificato sinceramente, fino a prova contraria, però dimostriamo anche di non avere paura di una commissione di inchiesta, perché non c’è niente di male. Daremmo una risposta seria concreta forte ai Livornesi che ripeto sono sconcertati. E allora se qui continuiamo a fare il gioco delle tre carte e a preoccuparci perché un consigliere ha fatto fare seimila fotocopie allora i Livornesi ovviamente saranno legittimati ad essere ancora di più sconcertati.

Io spero che da qui alla scadenza naturale del mio mandato farò fare, spero di poter far fare centomila fotocopie!

PRESIDENTE
   Grazie consigliera Amadio. Gli interventi sono terminati per cui direi che possiamo procedere alla votazione.

Prego gli scrutatori, consigliere Conti, Spagnolo…

(Interventi fuori campo; viene chiesta la votazione per appello nominale)

Prego.

Il Segretario generale svolge l’appello nominale.

PRESIDENTE
  Vi leggo i risultati della votazione:

Componenti assegnati    n. 41 

Componenti presenti      “  31 (Lamberti, Di Rocca, Altini, Cavallini, Bufalini,

Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli, Sidoti, Lucarelli, Simonti, Spagnolo, Bottino, Argentieri, Sgherri, Amadio, Tamburini, Conti, Trotta, Vanni, Gangemi, Fornaciari, Bianchi Enrico, Triglia, Vizzoni, Federici, Volpi, Bianchi Massimo)

Componenti votanti        n. 31

Voti favorevoli                “    8 (Bottino, Argentieri, Sgherri, Amadio, Tamburini,

                                                   Conti, Triglia, Bianchi Massimo)

Voti contrari                    “  23 (Lamberti, Di Rocca, Altini, Cavallini, Bufalini, 

                                                   Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Gulì, Mirabelli,

                                                   Sidoti,Lucarelli, Simonti, Spagnolo,Trotta, Vanni, 

                                                   Gangemi, Fornaciari, Bianchi Enrico, Vizzoni,

                                                   Federici, Volpi)

Astenuti                           “    / 

Quindi il provvedimento è rigettato.

Discussione relativa alla deliberazione C.C. n. 165 del 30 Settembre 2003: “MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI GANGEMI, FEDERICI, PENCO, VIZZONI, BIANCHI ENRICO E VOLPI IN MERITO AD “ADESIONE ALL’INIZIATIVA CONTRO IL CONDONO EDILIZIO”  
PRESIDENTE

   La parola al consigliere Gangemi.

Il consigliere Gangemi legge il documento relativo all’oggetto e che di seguito viene riportato:

IL CONSIGLIO COMUNALE DI LIVORNO

Dal momento che il Governo della Repubblica ha varato un nuovo condono edilizio, come strumento per far “cassa”, con l’obiettivo di individuare nuove entrate economiche per la Finanziaria 2004.

Ritenendo inaccettabile l’uso ricorrente di sanatorie e condoni, che finiscono per ledere i principi di legalità premiando i “furbi”, dando una patente d’impunità a coloro che violano le leggi, e che ciò diventa ancora più inaccettabile, se la materia del condono riguarda gli abusi edilizi.

L’abusivismo, infatti, costituisce modificazione permanente del territorio, causando danni all’ambiente, rendendo impossibile qualsiasi logica di pianificazione efficace, tesa a diminuire i problemi della città e a rimuovere le condizioni di invivibilità, sottraendo alle Regioni e agli Enti locali il ruolo di pianificazione prevista per legge. Le esperienze dei condoni edilizi confermano, che, oltre al danno della cancellazione della responsabilità dei reati, si producono danni patrimoniali alle comunità locali. Integrare, bonificare, urbanizzare le lottizzazioni abusive, permettere l’espansione antropica sul territorio, significa far saltare qualsiasi programmazione delle opere pubbliche dei comuni, con la drammatica alternativa del danno patrimoniale – laddove si facciano le opere per rispettare gli standard urbanistici – oppure del degrado del territorio, a scapito della vivibilità del territorio.

Il Consiglio Comunale, per questo, condivide la scelta della Regione Toscana di sviluppare ogni iniziativa – nell’ambito dei poteri violati in termini di potestà legislativa sull’urbanistica e l’edilizia – tesa ad annullare gli effetti amministrativi del condono edilizio.

Il Consiglio Comunale apprezza la decisione della Giunta Municipale di rafforzare l’attività di sorveglianza edilizia, a partire dall’uso dell’aerofotogrammetria, e di ogni altro strumento utile ad impedire qualunque abuso.

Il Consiglio Comunale aderisce, con una propria delegazione, all’iniziativa toscana per il giorno 3 ottobre a Firenze – “Contro i danni della promessa e i disastri dell’attuazione”, per contribuire alla massima mobilitazione degli enti locali, delle associazioni, delle forze politiche e sociali contro la scelta di CONDONO EDILIZIO del governo Berlusconi.”

GANGEMI

   Questo è stato firmato oltre che dal Sindaco, dai DS, Rifondazione, Verdi, Socialisti democratici, Comunisti italiani, la Margherita è disponibile e quindi chiedo che si approvi, vista l’ora, una cosa così importante. E’ una risposta politica alla scelta che ha fatto Berlusconi di fare la manovra 2004.

La delegazione è dentro quindi poi i consiglieri comunali disponibili ad andare a Firenze saranno poi mandati dal Presidente del Consiglio attraverso gli strumenti propri del Consiglio comunale.

L’obbiettivo sarebbe di partecipare all’assemblea chiedendo anche che questa assemblea regionale, fatta dall’Ulivo, da Rifondazione e dalla Lista di Pietro si trasformi in una manifestazione di piazza da farsi nei prossimi giorni, in modo che ci sia la capacità di contribuire ad una opposizione al Governo Berlusconi.

PRESIDENTE
   Grazie consigliere Gangemi, la parola al consigliere Argentieri.

ARGENTIERI

  Non ho capito francamente se si deve votare questo documento senza discussione oppure se se ne può discutere. Resta il fatto però che all’ordine dei lavori questo documento non compare assolutamente.

(Interventi fuori campo)

Allora se se ne deve trattare trattiamolo, ci mancherebbe altro.

(Interventi fuori campo)

vedete questo è un argomento che voi avete tirato fuori tramite alcuni rappresentanti di Rifondazione comunista in particolare, in modo particolarmente strumentale per il semplice fatto che avete cominciato ad organizzarvi in qualche modo e in qualche cosa direi nei tempi dei tempi, appena appena da parte del governo è stata accennata l’ipotesi di arrivare ad un condono edilizio…

(interventi fuori campo)

PRESIDENTE
   Per cortesia, consigliere Federici…

ARGENTIERI

   Il fatto che personalmente io possa essere contrario per principio al condono edilizio non vuol dire che non si debba discutere pienamente dell’argomento. E allora così come ho già detto in precedenza, sia al livello di presidenti dei gruppi, sia nel Consiglio comunale scorso, valutiamo quali siano i motivi per cui si arriva a fare gli abusivismi.

E allora bisogna chiedersi prima di tutto per quale motivo un cittadino fa un caso di abusivismo, se le norme locali sono soddisfacenti a quelle che sono le esigenze, danno risposte precise alle esigenze, oppure se sono carenti; e se sono carenti quali sono i motivi poi che determinano il tipo di condono, quindi valutare anche l’atto in se stesso.

Da qui poi si discende dall’azione che viene fatta sul territorio. Il Sindaco stamani per certi aspetti lamentava, per altri aspetti invece sosteneva, enfatizzava, l’operato di coloro i quali sono demandati al controllo del territorio e accusava ovviamente il governo sulla carenza di finanziamenti in merito a…

Ora valutiamo anche questo aspetto del personale e vediamo se c’è personale sufficiente a svolgere quella funzione di controllo che è necessaria a che l’amministrazione di una città possa dirsi funzionante in modo quanto meno accettabile.

Ma abbiamo assistito in questi ultimi anni allo spostamento di personale come se si trattasse di birilli o come se si trattasse di pedine sulla scacchiera, vale a dire li leviamo dalle dipendenze dirette dell’amministrazione, li trasferiamo chi all’ASA chi all’Istituzione, poi facciamo dei giri di conto per quanto riguarda i costi che vengono sostenuti dall’Istituzione per liberarci dai pesi di bilancio.

Non si può fare a meno di valutare tutta quanta l’operazione nel suo insieme e valutiamo anche quanti dei dipendenti sono destinati agli atti, alle azioni di controllo, se sono insufficienti l’amministrazione deve provvedere a rinforzare il gruppo di lavoro perché l’azione di controllo è preventiva da una parte ed è punitiva dall’altra, nello stesso tempo comporta anche non solo spese ma anche introiti da parte dell’amministrazione, quindi una carente funzione di controllo significa anche probabilmente perdere delle entrate.

Ma non solo questo, può significare anche autorizzare di fatto i casi di abusivismo perché se viene a mancare la funzione di controllo tanti altri possono sentirsi autorizzati a perpetrare ed a fare ulteriori casi di abusivismo.

Ecco quindi che non si può dire che questo Governo è colpevole perché fa il condono, intanto il condono dobbiamo valutare in quali termini viene proposto, per cosa di preciso, se è un condono cosiddetto soft, se è un condono per fare cassa perché le casse dello Stato sono deficitarie o quant’altro, nello stesso tempo per tornare in sede locale bisogna anche andare a vedere quale azioni vengono fatte a seguito dei verbali di denuncia da parte delle autorità di controllo nei confronti di chi ha fatto il caso di abusivismo, se sono state fatte delle azioni oppure se non sono state fatte, se queste azioni sono state fatte per incuria, sono state fatte perché non ce la fanno gli uffici ad andare avanti, e allora si torna al solito discorso, vale a dire se gli uffici non sono in condizioni bisogna rinforzarli, bisogna mettere personale sufficiente affinché si possano fare i controlli da una parte e gli interventi conseguenti dall’altra, altrimenti si potrebbero configurare anche ipotesi che servono solo e soltanto a non turbare il cittadino perché questo potrebbe portarmi qualche sostegno in qualche modo.

Quindi le responsabilità primarie sono in sede locale, lo Stato arriva soltanto a distanza, soltanto dopo tanto tempo lo Stato arriva ad indire un eventuale condono che serve sì a fare cassa e serve per certi aspetti a mettere le cose a posto.

   Personalmente, ritorno a dire, non condivido il condono in se stesso, come funzione in se stessa io non lo condivido, questo non significa mica che.. però vanno viste le cause per le quali poi si arriva da parte del Governo ad adottare una linea di quel genere e le cause sono in sede locale, non dico soltanto Livorno, dappertutto, in tutto il paese, laddove si effettuano casi di abusivismo le responsabilità sono in sede locale e vanno risolte prima di tutto in sede locale.

VICEPRESIDENTE (Sig. Gulì)
   Grazie consigliere Argentieri, la parola al consigliere Tamburini.

TAMBURINI

   Si parla anche di condono edilizio, pensavo che non arrivassimo a questo punto, ci siamo arrivati.

(Interventi fuori campo)

Io sinceramente…

(Interventi fuori campo)

L’ ho detto anche nel corso del precedente intervento, questo scandalizzarsi da anime pure e candide sinceramente non mi convince. Capisco anch’io che il condono edilizio sia l’ultima ratio, non sia tra gli obbiettivi principali di un governo. Non credo che nella storia della repubblica italiana alcun governo si sia presentato agli elettori dicendo: nel nostro programma c’è anche il condono edilizio.

E’ chiaro che cammin facendo si rendono necessari degli aggiustamenti, e vedere questo scandalizzarsi vostro sinceramente mi sconcerta, mi sorprende. Ancora dobbiamo vedere che cosa prevedrà questo condono edilizio, se il condono edilizio… abbiamo parlato tanto male del cosiddetto scudo fiscale, ha consentito all’Italia di recuperare milioni e milioni di Euro che altrimenti non sarebbero stati mai recuperati, nonostante il Penco cerchi di distrarmi, con lo scudo fiscale sono stati recuperati dei capitali che altrimenti sarebbero rimasti nella cassaforte svizzera. Mi risulta che analoghi provvedimenti verranno presi dal Governo di Centrosinistra in Germania, gli stessi provvedimenti verranno presi dal Governo di Centrodestra in Francia, quindi prima di scatenarsi contro un qualsiasi provvedimento del Governo occorrerebbe riflettere un attimo.

Se questo condono serve soltanto o servirà soltanto ad attenuare i molti, i tanti disservizi che ci sono in Italia….

Io l’ ho dimenticata in ufficio signor sindaco, questo interessa anche Lei, ho dimenticato in ufficio una istanza di un cittadino di Livorno che nel 1985 presentò richiesta di sanatoria agli uffici del Comune, presentando tutti gli elaborati; la risposta del comune è dell’altro giorno, dove gli dice in pratica che tutti gli elaborati presentati nel 1985 sono stati smarriti, non gli dice che sono stati smarriti ma gli dice di ripresentare tutto un elenco di documenti per ottenere questa sanatoria, una sanatoria richiesta ufficialmente, ed io ne ho le prove e se volete le deposito alla Presidenza del consiglio, richiesta nel 1985. questa è la situazione in Italia.

Quindi non ci scandalizziamo, non ci meravigliamo, non facciamo… c’è una traduzione francese, io il Francese non lo conosco, le semi-vergini. Non lo facciamo, prima vediamo…

(Interventi fuori campo)

Prima vediamo le caratteristiche, la natura del condono, poi ne possiamo parlare.

Poi sinceramente a voi ormai entusiasma la piazza, entusiasmano le manifestazioni di piazza, è folclore, è carino, a me a volte fa anche piacere vedere tanta gente in piazza che si diletta…

(Interventi fuori campo)

Voi…

(Interventi fuori campo)

Qualche tempo fa. Quindi prima di fare tanta demagogia sul condono edilizio verifichiamo davvero che cosa prevede il condono edilizio, anche perché signor Sindaco, lei lo sa perfettamente, aldilà del condono edilizio non c’è niente, io sono convinto tra l’altro, e  lo dico tranquillamente e serenamente a tutti, che molto probabilmente il condono edilizio sarà un flop, ma non sarà un flop perché i cittadini sono tutti corretti tranquilli sereni, in piena regola, ma perché sanno perfettamente che anche pagare i cento Euro o i duecento Euro per la sanatoria per il condono edilizio è una spesa inutile perché tanto nessuno abbatterà quello che uno ha costruito abusivamente, quindi molto probabilmente…

(Interventi fuori campo)

vedremo.

(Interventi fuori campo)

c’è qualche cosa in effetti che mi preoccupa, specialmente da un certo parallelo in poi, dove sembra che ci siano due Italie, quindi vedrete che questo condono edilizio non avrà nemmeno i risultati sperati dal governo, perché tutti i cittadini sanno che comunque le ruspe salvo casi eclatanti, eccezionali, non verranno mai.

quindi continuate pure con le vostre marce, continuate pure con i vostri girotondi, vedremo se riusciremo a sopravvivere fino al 2006.

Nel 2006 ne riparleremo!

(Interventi fuori campo)

VICEPRESIDENTE
   Grazie consigliere Tamburini.

   Non ho più nessuno iscritto a parlare quindi riprendendo la richiesta che aveva fatto il consigliere Gangemi a tutti i consiglieri di Maggioranza poniamo in votazione il documento presentato dai gruppi di maggioranza più Rifondazione comunista.

Consiglieri favorevoli alzino la mano. Ventidue favorevoli.

Consiglieri contrari? Cinque contrari.

Consiglieri astenuti? Nessuno.

Il documento è approvato. 

   Ricordo che visto che abbiamo praticamente esaurito l’ordine dei lavori il consiglio non si protrarrà stasera dopo cena.

ATTO N. 165 DEL 30 SETTEMBRE 2003 

Oggetto: MOZIONE PRESENTATA DAI CONSIGLIERI GANGEMI, FEDERICI, PENCO, VIZZONI, BIANCHI ENRICO E VOLPI IN MERITO AD “ADESIONE ALL’INIZIATIVA CONTRO IL CONDONO EDILIZIO”

(Approvata)

   Sono presenti il Sindaco Dr. Lamberti, il Presidente del Consiglio Comunale Dr. Enrico Bianchi, i Vice Presidenti Sig. Gulì e Prof.ssa Sgherri ed i consiglieri:

Di Rocca, Altini, Cavallini, Bufalini, Tocchini, Neri, Penco, Solimano, Mirabelli, Sidoti, Lucarelli, Simonti, Spagnolo, Bottino, Argentieri, Amadio, Tamburini, Conti, Trotta, Vanni, Gangemi, Fornaciari, Triglia, Vizzoni, Federici, Volpi, Bianchi Massimo.  

PRESIDENTE

   Informo che avendo praticamente concluso tutto quanto…

(Interventi fuori campo)

Lo votiamo senza discussione, a meno che non ci sia qualcuno…

(Interventi fuori campo)

Va bene.

   C’è un documento presentato.

Di seguito viene riportato il testo della mozione relativa all’oggetto:

IL CONSIGLIO COMUNALE DI LIVORNO
Dal momento che il Governo della Repubblica ha varato un nuovo condono edilizio, come strumento per far “cassa”, con l’obiettivo di individuare nuove entrate economiche per la Finanziaria 2004.

Ritenendo inaccettabile l’uso ricorrente di sanatorie e condoni, che finiscono per ledere i principi di legalità premiando i “furbi”, dando una patente d’impunità a coloro che violano le leggi, e che ciò diventa ancora più inaccettabile, se la materia del condono riguarda gli abusi edilizi.

L’abusivismo, infatti, costituisce modificazione permanente del territorio, causando danni all’ambiente, rendendo impossibile qualsiasi logica di pianificazione efficace, tesa a diminuire i problemi della città e a rimuovere le condizioni di invivibilità, sottraendo alle Regioni e agli Enti locali il ruolo di pianificazione prevista per legge.

Le esperienze dei condoni edilizi confermano, che, oltre, al danno della cancellazione della responsabilità dei reati, si producono danni patrimoniali alle comunità locali. Integrare, bonificare, urbanizzare le lottizzazioni abusive, permettere l’espansione antropica sul territorio, significa far saltare qualsiasi programmazione delle opere pubbliche dei comuni, con la drammatica alternativa del danno patrimoniale – laddove si facciano le opere per rispettare gli standard urbanistici – oppure del degrado del territorio, a scapito della vivibilità del territorio.

Il Consiglio Comunale, per questo, condivide la scelta della Regione Toscana di sviluppare ogni iniziativa – nell’ambito dei poteri violati in termini di potestà legislativa sull’urbanistica e l’edilizia – tesa ad annullare gli effetti amministrativi del condono edilizio.

Il Consiglio Comunale apprezza la decisione della Giunta Municipale di rafforzare l’attività di sorveglianza edilizia, a partire dall’uso dell’aerofotogrammetria, e di ogni altro strumento utile a impedire qualunque abuso.

Il Consiglio Comunale aderisce, con una propria delegazione, all’iniziativa toscana per il giorno 3 ottobre a Firenze – “Contro i danni della promessa e i disastri dell’attuazione”, per contribuire alla massima mobilitazione degli enti locali, delle associazioni, delle forze politiche e sociali contro la scelta di CONDONO EDILIZIO del governo Berlusconi.”         

   Il Vice Presidente invita i Componenti del C.C. a procedere alla votazione – palese – della mozione relativa all’oggetto.

La votazione offre il seguente risultato:

Componenti assegnati     n. 41

Componenti presenti       “  27 (Lamberti, Gulì, Sgherri, Federici, Volpi, Altini,

Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini, Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano, Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti, Di Rocca, Argentieri, Triglia, Vizzoni, Amadio, Conti e Tamburini)

Componenti votanti         n. 27

Voti favorevoli                 “  22 (Lamberti, Gulì, Sgherri, Federici, Volpi, Altini,

                                                    Vanni, Fornaciari, Gangemi, Trotta, Bufalini,

                                                    Cavallini, Neri, Lucarelli, Penco, Solimano,

                                                    Mirabelli, Tocchini, Spagnolo, Simonti,

                                                    Di Rocca, Vizzoni)

Voti contrari                     “    5 (Argentieri, Triglia, Amadio, Conti, Tamburini)

Astenuti                            “    /

   E pertanto, con il risultato di cui sopra – accertato e proclamato dal Vice Presidente con l’assistenza degli scrutatori – la mozione relativa all’oggetto è approvata. 

VICE PRESIDENTE (Sig. Gulì)

   La parola al consigliere Penco.

PENCO

…..sulla Port Autority, chiedo che questa rimanga come primo punto del prossimo Consiglio Comunale.

VICE PRESIDENTE (Sig. Gulì)

   Perfetto.

Il Consiglio si chiude qui, quindi la seduta non è prolungata a stasera.

